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Lugano, 16 aprile 2015 

 

 

 

 

ALL’ONORANDO CONSIGLIO COMUNALE 

DELLA CITTÀ DI LUGANO 

 

 

 

 

Onorevole Signor Presidente e 

Onorevoli Signore e Signori Consiglieri, 

 

Considerazioni generali 
 

Il consuntivo 2014, il primo della Città dopo l’avvenuta terza fase di aggregazione del 
2013, presenta un risultato deficitario di fr. 2.8 mio, disavanzo molto inferiore alle 
indicazioni di preventivo che ipotizzavano una perdita di fr. 36.5 mio. 

 

Il raggiungimento di questo risultato di gestione corrente, pressoché a pareggio, 
dimostra come la scelta del risanamento da raggiungere attraverso il rigore finanziario 
e una serie di misure anche dolorose per i cittadini, i beneficiari di taluni servizi e i 
dipendenti, si stia rilevando l’unica soluzione praticabile alla luce del quadro finanziario 
della Città che comunque, e lo vedremo in dettaglio in seguito, permane ancora 
complessivamente negativo. 

 

La netta differenza registrata a consuntivo rispetto al preventivo, che 
concordiamo, non può lasciare indifferenti, deve comunque essere letta nella 
giusta luce e non è corretto attribuirla al ritrovamento di un “tesoretto”. 

Il risparmio ottenuto sul gruppo di conti 31 (fr. 5.7 mio rispetto al preventivo e ben fr. 
8 mio per rapporto al consuntivo del 2013) in parte preponderante deve essere 
messa in relazione alla  rigorosa politica di contenimento di costi intrapresa 
dal Municipio e fatta propria dall’insieme dell’amministrazione. Anche il 
sensibile risparmio sul personale (fr. 5 mio sul preventivo 2014) è frutto di una 
politica restrittiva sul personale che, come pianificato, comporterà ulteriori benefici 
anche nel corrente 2015 e negli anni successivi. Infatti il contenuto maggior costo di 
fr. 1.1 mio sul consuntivo 2013 è di fatto un risparmio in quanto va ricordato che 
questa crescita dei costi è dovuta alla decisione cantonale di adeguare dal 2014 gli 
stipendi dei docenti (incidenza circa fr. 330'000.-), dagli scatti annuali (circa fr. 
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800'000.-), l’assunzione di costi del personale precedentemente contabilizzati a 
consuntivo 2013 nell’ambito dei contributi a consorzi nel frattempo sciolti e integrati 
nell’amministrazione comunale e dall’incentivo per prepensionamenti (fr. 580'000.-)   

Sicuramente solo in parte direttamente controllabile dal Municipio il minor costo per 
contributi, questo ritenuto come le maggiori voci di risparmio sono legate a contributi 
dovuti dalla Città in funzione di leggi o contributi consortili. In questo caso i dati 
previsionali, che derivano dai preventivi di questi enti esterni devono essere da noi 
ripresi nel nostro preventivo. Per questo gruppo di conti riteniamo che in futuro il 
ripetersi di così importanti risparmi non sia garantito (l’ammontare complessivo dei 
contributi a consuntivo nel 2013 era di fr. 143.2 mio, quindi 6.2 mio superiore al 
consuntivo 2014).    

Dal consuntivo risulta evidente la necessità della modifica del moltiplicatore, aumento 
che ha portato ad un maggior gettito di fr. 29 mio, che se non realizzato avrebbe 
negativamente inciso sul risultato di gestione corrente. 

Due i principali fattori esogeni oggettivamente non correttamente previsti a preventivo 
che lo hanno influenzato in positivo: 

. la nostra partecipazione alla TUI - a consuntivo 2014 fr. 8.7 mio contro i fr. 5.1 mio 
di preventivo e i fr. 7.8 mio a consuntivo 2013; questa voce non è di facile previsione 
in quanto deve tenere conto del numero di transazioni, dei loro valori e del tempo da 
cui il  venditore era proprietario dell’immobile; 

. le sopravvenienze d’imposta che a fronte di un preventivo di fr. 15 mio si sono 
concretizzate in fr. 23.4 mio (a consuntivo 2013 fr. 21 mio). Le sopravvenienze 
d’imposta sono insite nel nostro sistema fiscale. Più volte abbiamo evidenziato la 
difficoltà oggettiva nello stabilire a consuntivo il gettito dell’anno di competenza. La 
variabilità dei risultati delle persone giuridiche, la mancanza di dati aggiornati per 
molti dei più importanti contribuenti, l’elevato numero di nuovi contribuenti senza 
valori di riferimento sono alla base della “prudenza” applicata nella contabilizzazione 
del gettito provvisorio di consuntivo. Il concretizzarsi delle sopravvenienze è inoltre 
legato al ritmo di emissione delle tassazioni da parte dei competenti uffici cantonali, 
soprattutto per i principali contribuenti. 

 

Inoltre l’analisi in dettaglio dei motivi che hanno portato a questo risultato dimostrerà 
che se una parte significativa del minor disavanzo è frutto della politica di risparmio 
voluta dal Municipio, parte dei benefici derivano da fattori esogeni e non strutturali. 

 

E’ comunque evidente che dopo il profondo rosso registrato nel 2012 e nel 2013 per 
complessivi fr. 85 mio il contenuto disavanzo della gestione 2014 è salutato con 
piacere e dimostra un’innegabile inversione di tendenza, soprattutto per quanto 
riguarda le spese controllabili dal Municipio e dall’Amministrazione. 
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L’aspetto più significativo di questo consuntivo è rappresentato dal fatto che per la 
prima volta dal 2003 il totale dei costi di gestione corrente di fr. 469.9 mio non solo è 
inferiore alle attese di preventivo (fr. 488.2 mio - ./. fr. 18.3 mio; ./. 3.75 %) ma 
anche al dato di consuntivo 2013 (fr. 480.2 mio -  ./. 10.3 mio; ./. 2.1 %). 

 

Le entrate, escludendo il gettito fiscale di fr. 232.0 mio ammontano a consuntivo 2014 
a fr. 235.0 mio contro i fr. 216.7 mio di preventivo (+ fr. 18.3 mio; + 8.4 %) e i fr. 
227.2 mio di consuntivo 2013 (+ fr. 7.8 mio; + 3.4 %).  

Considerato il totale delle entrate, quindi comprensive del gettito, passiamo dai fr. 
430.2 mio del consuntivo 2013 ai fr. 467.0 mio a consuntivo 2014 (+ fr. 36.8 mio di 
cui + fr.  29.0 mio per l’incremento del gettito), aumento principalmente riconducibile 
all’aumento del moltiplicatore d’imposta di 10 punti percentuali.  

 

Concludiamo questa introduzione sottolineando che il miglioramento del risultato della 
gestione corrente è rimarchevole. 

Segnaliamo però che alla luce di pressoché tutti gli indicatori negativi, l’insufficiente 
grado di autofinanziamento, l’ulteriore  crescita del già elevato debito pubblico e 
indebitamento verso terzi che rappresentano  i motivi che hanno portato il Municipio 
ad intraprendere una improcrastinabile operazione di risanamento finanziario, sono 
tuttora validi. 

Si potranno definire risanati i conti della Città solo quando il bilancio sarà rientrato nei 
normali valori  di riferimento definiti per gli enti pubblici; per questo motivo il rigore 
finanziario deve essere mantenuto.  
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Il risultato di consuntivo, pur significativamente migliore alle attese, 
dimostra quanto fosse necessario adeguare il moltiplicatore d’imposta, infatti 
senza questa modifica, malgrado tutte le altre incidenze favorevoli, avremmo 
avuto un disavanzo di gestione corrente superiore ai fr. 31.8 mio. una 
autofinanziamento praticamente nullo e una maggiore crescita 
dell’indebitamento verso terzi di ulteriori fr. 29 mio. 
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In questa premessa è importante ricordare che i confronti con il consuntivo 
2013 sono validi per le cifre assolute e di principio per i costi per natura, 
mentre i raffronti per dicastero non sono sempre così significativi in quanto a 
consuntivo 2013, anno dell’aggregazione con Cadro, Sonvico, Carona e la Val 
Colla, erano ancora in parte attivi dei consorzi e i primi quattro mesi di 
gestione corrente, corrispondenti alle contabilità fino a fine aprile dei comuni 
aggregati, sono stati rilevati per totale di natura di costo al dicastero finanze. 

 

Contesto economico 2014 

La congiuntura internazionale nel 2014 presentava un quadro generale disomogeneo. 
Notizie positive sono arrivare dagli USA che hanno avuto una forte accelerazione, il 
tasso di disoccupazione è diminuito e la crescita del PIL si è attestata al 2.4% nel 
2014. 

L’eurozona ha dato alcuni segnali di ripresa nella seconda metà dell’anno scorso, 
soprattutto grazie ai consumi privati. Alcuni Paesi però sono ancora alle prese con 
diverse riforme per ridurre il debito pubblico e persiste ancora l’incertezza sugli 
sviluppi della Grecia.  

La crescita del PIL si attesta allo 0.9% per la Zona Euro con variazioni notevoli tra 
nazioni e nazioni. 

Si stima per la Germania un tasso dell’1,3%, per la Francia lo 0.4 % mentre per 
l'Italia e la Spagna una decrescita. Ad influire in maniera negativa vi è anche 
l’escalation della situazione in Ucraina e le conseguenti sanzioni economiche. Anche a 
livello dei paesi emergenti la situazione è eterogenea. La Russia è stata pesantemente 
penalizzata dal crollo dei prezzi delle materie prime e le sanzioni  economiche; invece 
India e Messico hanno di recente messo in atto diverse importanti riforme. 

Il 2014 per l’economia svizzera è stato positivo, sono stati creati 33'000 nuovi posti di 
lavoro e la crescita annua del PIL è stata del 2%. L'indice  nazionale dei prezzi al 
consumo è rimasto invariato. Il tasso di disoccupazione è attesto per il 2014 al 3.2%.  

L’industria farmaceutica conferma la robusta dinamica dell’esportazione, come anche 
l'industria orologiera che ha chiuso il 2014 con un nuovo record, per il quarto anno 
consecutivo. Invece, per l’industria meccanica svizzera, la ripresa prevista all’inizio del 
2014 non si è concretizzata nella misura attesa.  

I ritmi rallentati dell’economia interna non hanno influenzato la crescita robusta del 
settore dell’edilizia anche se si rimarca una dinamica in calo.  Anche il commercio al 
dettaglio si è mantenuto poco dinamico. 

Per quanto riguarda il mercato locale, il settore finanziario sembra aver trovato la sua 
stabilità, invece alcune imprese attive nel trading hanno risentito gli effetti negativi 
dell’escalation della situazione tra Russia e Ucraina.  
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1.  SINTESI DEI CONTI 2014 

1.1 I dati principali del consuntivo 2014 sono così riassumibili: 

 

 

• Disavanzo di gestione corrente di fr. 2.8 mio, contro i fr. 36.5 mio del 
preventivo 2014 e i fr. 49.9 mio di consuntivo 2013; 

• Gettito d’imposta di consuntivo con il moltiplicatore all’80 % di fr. 
232.0 mio (fr. 166.0 mio per le persone fisiche e fr. 66.0 mio per le persone 
giuridiche), il gettito ipotizzato a preventivo 2014 era di fr. 234.96 mio 
(consuntivo 2013 fr. 203 mio con il moltiplicatore al 70 %); 

• Uscite per investimenti per fr. 93.3 mio, entrate per investimenti per fr. 
14.2 mio, per investimenti netti pari a fr. 79.1 mio, di cui fr. 92.2 mio di uscite 
in beni amministrativi e fr. 14.1 mio di entrate in beni amministrativi, con 
particolare rilevanza dovuta al versamento del sussidio cantonale di fr. 5.0 mio  
per la messa a disposizione di parte degli spazi espositivi del LAC. A preventivo 
gli investimenti netti ammontavano a fr. 97.6 mio di cui fr. 96.0 a carattere 
amministrativo; (consuntivo 2013 fr. 115.4 mio di uscite complessive, fr. 26.7 
mio di entrate e investimenti netti totali di fr. 88.7 mio); 

• Autofinanziamento positivo di fr. 32.7 mio, contro i fr. 2.9 mio positivi 
previsti dal preventivo 2014 e i fr. 11.1 mio negativi a consuntivo 2013; 

 

 
 

• Debito pubblico di fr. 589.2 mio, con una crescita di fr. 45.3 mio 
rispetto al 2013 (fr. 543.9 mio); 

• Debiti a lungo termine verso terzi di fr. 989.5 mio, con una crescita di 
fr. 79.1 mio rispetto al 2013 (fr. 910.4); 
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• Capitale proprio a fine 2014 di fr. 92.1 mio, a fronte di fr. 94.9 mio, a fine 
2013, diminuzione determinata dal disavanzo d’esercizio che erode questa 
importante posizione di bilancio. 

• Gli ammortamenti in beni amministrativi si fissano in complessivi fr. 35.37 
mio (36.76 mio nel consuntivo 2013), compresi fr. 5.3 mio di ammortamenti 
supplementari; 

• L’aliquota media degli ammortamenti ordinari, calcolata sulla sostanza 
ammortizzabile al 01.01.2014 si fissa al 7.72% l’aliquota, compresi gli 
ammortamenti supplementari citati, passa invece al 9.60%; 

• Beni patrimoniali a bilancio al 31.12.2014 pari a fr. 532.47 mio, contro un 
capitale dei terzi complessivo di fr. 1'121.72 mio, ne risulta un debito pubblico 
di fr. 589.25 mio. 
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1.2 Sviluppo di taluni significativi indici di carattere finanziario: 
 

Alla luce del migliore risultato di gestione corrente registrato a consuntivo 
non si deve commettere l’errore di rallentare o addirittura di procrastinare 
nel tempo la manovra in atto di risanamento dei conti della Città. 

Infatti il contenuto disavanzo che di fatto permette di spostare di almeno un anno 
l’ipotesi di azzeramento del capitale proprio è solo in parte a carattere strutturale ed 
in parte dovuto a situazioni particolari non ripetibili con regolarità nel tempo. 

 

Di fatto taluni degli aspetti negativi della realtà finanziaria di Lugano restano e nel 
2014 si sono ulteriormente acuiti. Pensiamo in particolare alla seppur ridotta crescita 
del debito pubblico che raggiunge i già citati fr. 589.2 mio e all’incremento dei debiti 
fissi verso banche e altri finanziatori istituzionali che ammontano a bilancio finale a fr. 
989.5 mio; e questo malgrado un più contenuto investimento netto in beni 
amministrativi ed a un più elevato grado di autofinanziamento degli investimenti che 
si è fissato al 41.9 %. 

 

Quanto messo in atto dal Municipio e dall’amministrazione in questo 2014 è 
comunque notevole. La riduzione dei costi di gestione corrente al di sotto del 
consuntivo 2013 (./. fr. 10.3 mio), in particolare nel gruppo di conti “31 
spese per beni e servizi” e il contenuto incremento dei costi del personale 
che, al netto dell’incremento degli stipendi  dei docenti deciso a fine 2013 dal 
Cantone, dagli oneri straordinari per taluni pensionamenti anticipati e 
all’onere degli scatti annuali, evidenzierebbe una riduzione rispetto al 
consuntivo 2013 e che comunque, pur con tutti gli aggravi citati risulta 
essere di fr. 5.0 mio inferiore al preventivo 2014.  

 

Questi aspetti positivi visti in proiezione consuntivo 2015 e preventivo 2016 
permettono di considerare raggiungibile il risultato fissato a preventivo 2015 e gli 
obiettivi impostati a piano finanziario; naturalmente se le condizioni quadro previste 
per il 2016 e per la pianificazione 2017 – 2018 non verranno disattese.  

 

Non nascondiamo che il rischio  di un maggiore rilassamento nel perseguire la 
manovra di rientro, anche in funzione dell’incombente campagna elettorale, è latente 
e solo se Municipio e Consiglio Comunale sapranno continuare sulla strada 
precedentemente tracciata e condivisa di portare a termine il risanamento finanziario 
entro il 2018, si potrà contare su una Città con maggiori capacità progettuali. 

 

Valutare la situazione finanziaria della Città solo attraverso la gestione 
corrente, che nel caso concreto presenta un disavanzo ridotto di soli fr. 2.85 
mio, è politicamente e economicamente sbagliato. Gli aspetti centrali di una 
buona struttura finanziaria passano da un grado di autofinanziamento 
elevato, addirittura sopra il 100 % che permetta la riduzione dei debiti, da un 
indebitamento verso terzi ridotto o la cui riduzione sia pianificabile nel medio 
termine, da una crescita dell’aliquota degli ammortamenti e dalla 
costituzione di capitale proprio. Situazioni queste ultime che non sono ancora 
raggiunte dalla Città. 
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Per questo motivo e per dare una più corretta valutazione della struttura finanziaria 
della Città, di seguito riportiamo taluni dei principali indicatori finanziari, solitamente 
pubblicati nel commento al dicastero finanze, con la loro evoluzione temporale e il 
confronto con i dati medi e mediani* dei comuni ticinesi (stato 2012 estratti 
dall’ultima  pubblicazione disponibile  “I conti dei comuni nel 2012” pubblicata nel 
maggio 2014 dalla Sezione Enti Locali).  

 
*la mediana è il numero che occupa la posizione centrale di due insiemi di numeri, quindi metà dei comuni ha un 
valore superiore e l’altra metà inferiore. 

 

 

 Autofinanziamento 

 

Il disavanzo di gestione corrente di Fr. 2.8 mio dedotto dagli ammortamenti su beni 
amministrativi di Fr. 35.5 mio origina  un autofinanziamento di Fr. 32.7 mio. 

Se riportiamo il conto di chiusura a valori procapite e li raffrontiamo con i dati dei 
comuni ticinesi del 2012 abbiamo le seguenti risultanze: 

 Lugano (2014) Comuni ticinesi 
(2012) 

 dati complessivi dati procapite dati procapite 

investimenti amministrativi  netti 78'056.755 1'243 634 

autofinanziamento 32'733'266 521 446 

necessità di finanziamento 45'323'489 722 188 
 

 

 

Grado di autofinanziamento 
 

Si tratta dell’autofinanziamento dei beni amministrativi espresso in % degli 
investimenti amministrativi netti. 

 

2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 

% % % % % % % % % % % 

28.62 37.46 39.69 33.06 31.81 135.8 65.64 59.98 -13.5 -12.7 41.9 

 

Valore medio dei comuni ticinesi nel 2012: 70.4 % - mediana 121.4 % 

La scala di valutazione definisce un grado tra il 70 e il 100% come sufficiente – buono, 
al di sotto del 70 % il grado è ritenuto problematico. 

Capacità di autofinanziamento 
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E’ l’espressione percentuale dell’autofinanziamento sui beni amministrativi rapportato 
al totale dei ricavi (senza addebiti ed accrediti interni). 

 

2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 

% % % % % % % % % % % 

6.65 5.35 7.72 5.03 3.78 19.12 10.07 43.35 -2.7 -2.6 7.03 

 

Valore medio dei comuni ticinesi nel 2012: 9.1 % - mediana 15.4 % 

La scala di valutazione definisce un grado tra il 10 e il 20% medio, al di sotto del 10 
% il grado è ritenuto debole. 

 

 

Debito pubblico (in migliaia di franchi) 

 

Si tratta dell’indice più ricorrente anche se in realtà il suo significato può essere assai 
alterato a dipendenza della composizione della sostanza amministrativa e 
patrimoniale. 

Esso è costituito dalla differenza tra il capitale di terzi più finanziamenti speciali con 
deduzione dei beni patrimoniali. 

 

2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 

in fr. 
1'000.- 

in fr. 
1'000.- 

in fr. 
1'000.- 

in fr. 
1'000.- 

in fr. 
1'000.- 

in fr. 
1'000.- 

in fr. 
1'000.- 

in fr. 
1'000.- 

in fr. 
1'000.- 

in fr. 
1'000.- 

in fr. 
1'000.- 

41.419 164’138 196’253 231’537 281’397 258’727 280’677 313’630 405’916 543’927 589'250 
 

Il debito pubblico del cantone a fine 2013  ammontava a fr. 1.7 miliardi 

 

 

Debito pubblico procapite 

 

Questo indicatore è la suddivisione del debito pubblico complessivo sulla popolazione 
residente permanente rilevata nel comune (ultimo dato  riferito al 2013) 

 

2010 2011 2012 2013 2014 

in CHF in CHF In CHF In CHF In CHF 

5’067 5’600 7'360 8’796 9'384 
 

Valore medio dei comuni ticinesi nel 2012: fr. 3’731 – mediana fr. 3’472 

Valore procapite del debito pubblico cantonale frf. 5'032.-. 
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La scala di valutazione definisce un grado tra i fr. 1'000 e i fr. 3'000 medio, tra i fr. 
3'000 e i fr. 5'000 elevato, sopra i fr. 5'000.- eccessivo. 

 

 

Quota di capitale proprio 

 

Capitale proprio in % dei passivi: stabilisce il rapporto fra il capitale proprio ed il totale 
delle passività, quindi la proporzionalità rispetto alla dimensione del nostro Comune e 
del relativo bilancio; essa può essere considerata una quota, per eventualmente 
stabilizzare il moltiplicatore d’imposta.  

 

 

2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 
% % % % % % % % % % % 

36.02 25.37 23.19 20.88 17.33 17.9 17.49 19.73 14.63 8.49 7.59 
 

Valore medio dei comuni ticinesi nel 2012: 18.4 %,  mediana 17.1 % 

La scala di valutazione definisce una quota tra il 10 e il 20 % media, al di sotto del 10 
% debole. 

 

 

Quota degli interessi 

 

Dagli interessi passivi sono dedotte le remunerazioni attive ed i proventi della 
sostanza patrimoniale (meno i relativi costi); questo importo è espresso per rapporto 
al totale dei ricavi dedotti gli accrediti interni. 

 

2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 
% % % % % % % % % % % 

-4.41 -6.51 -5.59 -3.82 -3.95 -3.94 -3.5 -1.66 -2.97 -3.92 -5.21 
 

Valore medio dei comuni ticinesi nel 2012: -1.6 %,  mediana 0.4 % 

Il valore negativo è sinonimo di eccedenza dei redditi attivi sugli interessi passivi; in 
questo caso la situazione di Lugano ê migliore rispetto alla media cantonale. 
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Quota degli oneri finanziari 

 

Dagli interessi passivi e dagli ammortamenti amministrativi sono dedotte le 
remunerazioni attive ed i proventi della sostanza patrimoniale (meno i relativi costi); 
questo importo è espresso per rapporto al totale dei ricavi dedotti gli accrediti interni. 

 

2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 
% % % % % % % % % 
0.9 2.1 4.1 0.5 3.4 1.5 2.94 3.17 1.3 

 

Valore medio dei comuni ticinesi nel 2012: 6.7 %,  mediana 10.7 % 

La scala di valutazione definisce una quota tra il 5 e il 15 % media, al di sotto del 5 % 
bassa. 

 

Quota degli investimenti 

 

Investimenti lordi in percento delle spese totali consolidate (spese senza gli 
ammortamenti, i versamenti ai finanziamenti speciali, le imputazioni interne ed i 
contributi da riversare). I valori riferiti al passato sono stati ricalcolati sulla base delle 
nuove modalità di calcolo fornite dal Cantone. 

 

2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 
% % % % % % % % % % % 

20.28 17.4 18.02 14.39 11.7 15.15 15.37 18.68 18.42 19.15 17.57 
 

Valore medio dei comuni ticinesi nel 2012: 16 %,  mediana 16 % 

La scala di valutazione definisce una quota tra il 10 e il 20 % media. 
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2. NEL MERITO DEL CONSUNTIVO 2014 

Di seguito un breve riepilogo delle principali componenti del consuntivo 2014 
raffrontate con il preventivo 2014  con il consuntivo 2013. 
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SCOSTAMENTO DEL RISULTATO D’ESERCIZIO RISPETTO AL PREVENTIVO 

 

Come evidenziato nel capitolo precedente, il risultato d’esercizio 2014 è sensibilmente 
migliore rispetto a quanto è stato preventivato. Questo, importante, scostamento 
merita di essere approfondito; riteniamo infatti necessario intercettarne i fattori e le 
cause, sviluppando l’analisi su più assi al fine di disporre di un chiaro quadro della 
situazione. 

In modo particolare si è ritenuto imprescindibile focalizzare l’analisi sulle dimensioni 
riassunte nella matrice qui sotto riportata. 

Tipologia 

Effetto 
Manovra finanziaria Altri fattori interni Fattori esterni 

Strutturale 
   

Contingente 
    

 

Lo scopo dell’analisi sopra citata è, evidentemente, portare alla luce la parte di 
miglioramento sulla quale, in quanto strutturale, sarà possibile contare anche in futuro 
e quanto, per contro, è da considerare evento straordinario che con buona probabilità 
non necessariamente si ripeterà nei prossimi anni. 

Lo studio del consuntivo 2014 che proponiamo al capitolo 5, sebbene sempre 
incentrato sugli scostamenti rispetto agli usuali dati di confronto (preventivo 2014 e 
consuntivo 2013), risulta essere maggiormente articolato proprio allo scopo di dare le 
risposte ai quesiti sopra proposti. 
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Le prime riflessioni possono già essere effettuate sulla base dell’approccio a valori 
complessivi, che – sintetizzati nello specchietto e nel grafico sottostanti – evidenziano 
già la localizzazione dei fattori che hanno caratterizzato il miglioramento del risultato 
d’esercizio. 
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Tutte le componenti analizzate, salvo il gettito provvisorio, hanno concorso al 
miglioramento del risultato d’esercizio; un contributo importante è dato dai minori 
costi complessivi, mentre tra i ricavi complessivi quasi la metà è stata generata dalle 
sopravvenienze per imposte degli anni precedenti. 

Sulla scorta di queste informazioni generali possiamo proporre alcune – prime – 
considerazioni: 

→ L’apporto generato dalle maggiori sopravvenienze per imposte degli anni 
precedenti è di difficile previsione. Riteniamo comunque che, più 
verosimilmente, non sia da considerare di tipo strutturale. I fattori che 
concorrono a generare sopravvenienze sono diversi e – tra questi – non bisogna 
sottovalutare la velocità di accertamento da parte dell’ufficio cantonale; per sua 
natura la sopravvenienza è – infatti – un unicum sulla tassazione, una volta 
incassata non potrà ripetersi negli anni successivi. E’ – inoltre – opportuno 
ricordare che l’entità delle sopravvenienze dipende direttamente dalla 
valutazione del gettito fiscale contabilizzata nei rispettivi consuntivi annuali; 
valutazione che come già più volte indicato non è di facile quantificazione, sia 
per gli ormai cronici ritardi nella tassazione di importanti contribuenti, sia per 
l’importante turnover di contribuenti (partenze di contribuenti conosciuti – arrivi 
di contribuenti di cui in buona parte conosceremo le loro tassazioni la prima 
volta non prima di un paio d’anni dal loro arrivo). 

→ L’entità del gettito provvisorio contabilizzato per il 2014 è leggermente 
inferiore a quanto ipotizzato con il preventivo; a questo proposito rammentiamo 
le oggettive difficoltà di valutazione che ci impongono di stimare un valore di 
gettito  2014 quando ancora nessuna tassazione 2014 è emessa e quando 
possiamo contare su dati certi risalenti al 2011/2012, con l’aggravante che – 
come sempre – le tassazioni mancanti rappresentano pochi contribuenti con 
una fetta importante di gettito. 

→ Per quanto riguarda la valutazione del contributo dato dagli altri ricavi e dai 
costi, che sommati hanno generato il 77.33% del miglioramento del risultato, 
rimandiamo all’approfondimento presentato nei capitoli seguenti. 

Prima di passare alla ricordata analisi di dettaglio presentiamo, tuttavia, il riepilogo del 
consuntivo 2014 per genere di conto, con il confronto con i dati del preventivo 2014 e 
del consuntivo 2013, così come due rappresentazioni grafiche che ben illustrano 
l’importanza relativa delle singole nature di costi e ricavi e l’andamento degli stessi 
per rapporto ai dati precedenti. 

Per quanto riguarda l’andamento dei costi e dei ricavi dei singoli dicasteri, ci sembra 
inoltre importante rimandare già sin d’ora ai relativi messaggi specifici.  

Sottolineiamo che, come di consueto negli anni non soggetti ad aggregazioni, la 
documentazione presentata riporta il confronto con il preventivo 2014 ed il consuntivo 
2013. Tuttavia, sebbene a livello complessivo (Città di Lugano), il confronto con il 
preventivo 2013 può ritenersi praticamente completo, a livello di singolo dicastero 
questo confronto, in alcuni casi, non è concludente, per i seguenti motivi: 

1. nei conti dei Dicasteri non sono considerati i costi ed i ricavi dei mesi da 
gennaio ad aprile dei comuni aggregati nel 2013. Questi costi, come evidenziato 
nel consuntivo 2013, sono stati contabilizzati in centri di costo appositi del 
dicastero “Finanze”; 

2. alcuni costi del preventivo 2013 sono relativi a contributi a consorzi che, con 
l’aggregazione, sono stati interamente acquisiti dalla Città, questo comporta 
una differente contabilizzazione (nel 2013 tra i “contributi”, nel 2014 nelle 
singoli gruppi di conti). I consorzi interessati sono il Consorzio Scolastico Val 
Colla, il Consorzio casa anziani l’Orizzonte, il consorzio scolastico di Carona.
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3.  
Consuntivo 2014 – riepilogo per genere di conto 
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Consuntivo 2014 - riepilogo per dicastero 

Di seguito presentiamo il raffronto consuntivo 2014, preventivo 2014, consuntivo 
2013, suddiviso per dicasteri evidenziando il totale entrate e il totale uscite e relativo 
fabbisogno, indicando separatamente l’incidenza dei contributi vista la diversa 
imputazione contabile degli stessi tra i due consuntivi. 

Segnaliamo come, di fatto, escludendo i contributi i fabbisogni di consuntivo 2014 
siano inferiori ai dati di preventivo e di consuntivo 2013 per la gran parte dei dicasteri, 
dimostrazione della partecipazione attiva di tutti i servizi alla manovra di risparmio. 
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VALUTAZIONE COMPLESSIVA SUL CARATTERE DELLO SCOSTAMENTO 
RISPETTO AL PREVENTIVO 2014 

Come accennato in entrata, abbiamo ritenuto utile, valutare questo importante 
scostamento di risultato, cercando di attribuire ai fattori più rilevanti un carattere 
strutturale o contingente, al fine di disporre di informazioni e di dati utili nell’ottica 
pianificatoria. 

Riprendiamo pertanto la matrice proposta completandola e focalizzando l’analisi sugli 
elementi più importanti; rimandando per i singoli dettagli al capitolo 
5.

 
Note: 

1. Il minor costo derivante dalla manovra finanziaria è effettivo, per questa 
tipologia di spese occorre ricordare che nell’immediato futuro nuovi compiti (tra 
i quali l’apertura del LAC) assorbiranno in parte importante questo minor costo. 

2. Limitatamente all’andamento del contributo di livellamento 

3. Contributi ai fondi centrali AVS, Case anziani e SPITEX 

4. Eccedenza dividendo Verzasca SA 

5. Autosili e posteggi 
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3. GETTITO FISCALE 

Come già più volte segnalato il gettito di un anno fiscale è conosciuto in modo 
indicativo dopo 2 anni ed in modo sostanzialmente più preciso solo alla fine del terzo 
anno successivo.  Addirittura per alcuni casi complessi o quando vi sono dei ricorsi da 
parte dei contribuenti possono trascorrere anche 5-6 anni prima di conoscere la 
decisione definitiva. Ad esempio per i migliori 50 contribuenti fisici per il 2011 
abbiamo i dati definitivi solo per il 60% di essi; quando il tasso di emissione per l’anno 
in questione è del 97.5%. Ciò significa che si stima il gettito 2014 per alcuni 
contribuenti importanti con dati che si riferiscono al 2010. Un’ulteriore criticità 
riguarda il numero di contribuenti di cui non abbiamo alcuna informazione. Nonostante 
siamo nel 2015 vi sono ancora 793 contribuenti del 2012 che non hanno mai avuto 
un’emissione. Ciò significa che non abbiamo alcun dato storico per questi casi. Per il 
2013 il loro numero è incrementato esponenzialmente a 2’318.   

 

La tabella sottostante mostra l’evoluzione del gettito dal 2005 al 2014 

 

Anno Valori con moltiplicatore comunale 

  moltiplicatore 
comunale   Persone 

fisiche 
% partite 

emesse 
Persone 

giuridiche 
% partite 

emesse 

Totale 
gettito 

previsto 

2005 75% * 126.7 mio 100.00% 98.4 mio 100.00% 225.1 mio 

2006 75% * 139.6 mio 100.00% 104.9 mio 100.00% 244.5 mio 

2007 72.50% * 142.1 mio 100.00% 107.2 mio 100.00% 249.3 mio  

2008 72.50% * 150.9 mio 100.00% 79.8 mio 100.00% 230.7 mio 

2009 72.50% * 148.3 mio 100.00% 88.0 mio 100.00% 236.3 mio 

2010 70.00% * 151.0 mio 99.00% 71.5 mio 97.70% 222.5 mio 

2011 70.00% * 147.0 mio 97.30% 71.0 mio 94.80% 218.0 mio 

2012 70.00% * 147.5 mio 91.80% 71.0 mio 89.10% 218.5 mio 

2013 70.00%   145.0 mio 76.80% 66.0 mio 57.30% 211.0 mio 

2014 80.00%   166.0 mio 1.50% 66.0 mio 2.50% 232.0 mio 

* I gettiti 2004 - 2012  emessi per i comuni aggregati sono consolidati con il moltiplicatore d'imposta del singolo comune 
 

I cambiamenti che stanno avvenendo nel settore finanziario hanno modificato la 
provenienza delle entrate fiscali delle persone giuridiche.  A dipendenza dell’anno con 
cui si effettuano i confronti la perdita di gettito del settore bancario ammonta tra i Fr. 
30 mio e i  Fr. 40 mio. Una parte di questa perdita è stata compensata con l’arrivo di 
nuove attività operanti nei settori del trading, moda, commercio all’ingrosso, energia  
ecc.  Le due tabelle seguenti mostrano la suddivisione del gettito delle PG nel 2007 e 
nel 2012.  
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Agli inizi degli anni 2000 fino al 2006, il settore  bancario rappresentava tra il 45% e il 
55% delle entrate fiscali delle PG. Già a partire dal 2007 anno in cui uno dei principali 
contribuenti bancari ha versato solamente le imposte sul capitale, il gettito 
proveniente dal settore in questione è diminuito al 39%. Si calcola che per il 2012 il 
settore in questione originerà circa il 20% del gettito.  

Suddivisione delle PG per settore di attività  anno 2007 

 

Suddivisione delle PG per settore di attività anno 2012 
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La variazione della percentuale che rappresenta il settore bancario rispetto al gettito 
non è unicamente dovuta alla diminuzione delle imposte versate dalle banche, ma 
anche all’incremento di imprese che versano importi molto significativi che non 
operano nel settore bancario. Questa diversificazione, che è un fattore positivo, per il 
tessuto economico locale, richiede però di avere un approccio molto cauto nella stima 
del gettito perché persistono diversi fattori di rischio di valutazione. Qui di seguito se 
ne elencano alcuni:  

 

• non obbligatorietà di pubblicare una serie di informazioni sull’andamento 
dell’impresa;  

 
• vi sono stati dei casi di imprese che hanno versato imposte superiori a Fr. 

500'000.-  (un importo molto significativo), che sono arrivati e partiti oppure 
hanno cessato l’attività nell’arco di 2 anni;  

 
 

• per le imprese che operano a livello internazionale, vi possono essere 
contestazioni sulla ripartizione degli utili.  Questa criticità può portare a delle 
variazioni sul gettito superiori a Fr. 1'000'000.-;  

 
• nuove direttive internazionali (Patent box, harmful tax practices, BEPS ecc)1; 

 
 

• cambiamenti della congiuntura in tempi brevi (crisi subprime, abbandono del 
cambio fisso, ecc.); 

 
• riforma III delle imprese.  

A differenza delle persone fisiche dove una partenza oppure il cambiamento della 
situazione del migliore contribuente può variare sul totale del gettito del 2.5%, per le 
PG vi possono essere dei casi che influenzano fino al 10% del gettito.  

Per quanto riguarda le PF possiamo rimarcare che il gettito è stabile con variazioni 
minime che possono essere dovute alla situazione di pochi contribuenti. La valutazione 
del rischio nella stima si basa soprattutto su questi contribuenti. La tabella sottostante 
riassume la stratificazione dei contribuenti in base all’emesso per il 2011. Come 
sopramenzionato, nonostante  siamo nel 2015 e il 97.3% delle partite sono state 
emesse mancano alcuni dati riguardanti i contribuenti che si situano nella fascia oltre 
Fr. 100'000.-.  

Vi sono circa 12'000 contribuenti che non versano alcuna imposta sul reddito. I motivi 
possono essere diversi: hanno a Lugano un immobile, sono studenti, non raggiungono 
il minimo imponibile, ecc..  

 

 

                                       
1 A livello internazionale l’OCSE sta introducendo una serie di strumenti per impedire che i 
gruppi internazionali  possano erodere la base dell’ imponibile, sfruttando le asimmetrie di 
differenti regimi fiscali.    
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Suddivisione dei contribuenti in base all'imposta sul reddito emessa nell’anno 
2011 (emissione 97.3%)  

 

Fasce  Reddito  Sostanza  Immobiliare  Personale  Totale  
Importo 
in % N° 

0 0 744'169 412'198 191'335 1'347'703 1.03 12'139 
Da Fr. 1 a 
Fr. 1'000.- 5'802'919 1'615'551 1'031'728 262'560 8'712'758 6.66 14'489 
Da Fr. 
1'001.- a 
Fr. 4'000.- 24'503'883 2'655'743 1'361'056 277'126 28'797'807 22.00 11'539 
Da Fr. 
4'001.- a 
Fr. 8'000.- 18'968'600 1'995'898 827'054 94'418 21'885'969 16.72 3'430 
Da Fr. 
8'001.- a 
Fr. 
15'000.- 17'385'698 2'399'828 631'557 46'733 20'463'817 15.63 1'604 
Da Fr. 
15'001.- a 
Fr. 
25'000.- 13'131'307 1'909'840 428'314 20'619 15'490'079 11.83 694 
Da Fr. 
25'001.- a 
Fr. 
50'000.- 13'458'334 2'078'607 449'180 11'840 15'997'962 12.22 395 
Da Fr. 
50'001.- a 
Fr. 
100'000.- 7'296'129 958'918 271'928 3'480 8'530'456 6.52 113 
Oltre Fr. 
100'000.- 7'143'823 2'333'075 197'200 1'420 9'675'518 7.39 45 

Totale  107'690'694 16'691'629 5'610'215 909'531 130'902'068 100 44'448 
 

Un gruppo ristretto di 45 contribuenti paga imposte sul reddito superiori a Fr. 
100'000.-  e versa circa il 7.5% del gettito delle PF.  

Ricordando che mancano i dati di emissione di alcuni grandi contribuenti per il 2011 
senza indicare una percentuale precisa, siccome non disponiamo dei dati, si può 
affermare che i migliori 50 contribuenti versano più imposte alla Città dei 26’628 
contribuenti che si trovano nelle fasce più basse.  

Per questo motivo occorre anche una certa cautela nella stima delle PF.  

 

La forte mobilità presente sul territorio cittadino, si pensi che nel 2014 si sono 
registrate 15'687 modifiche concernenti cittadini (arrivi – partenze – cambio domicilio 
all’interno della Città) pari al 23 % circa degli abitanti, unita ai ritardi, soprattutto per 
contribuenti importanti, con i quali vengono notificate talune partite fiscali evidenziano 
la difficoltà nella definizione del gettito provvisorio di consuntivo.  

Stabilire oggi il gettito 2014,  valutato sulla base di proiezioni che in taluni casi si 
fondano su  dati effettivi che risalgono al 2010 deve forzatamente sottostare ad una 
prudenza di valutazione che, siamo coscienti, potrebbe in seguito essere smentita in 
modo anche significativo producendo sopravvenienze d’imposta. 

Una possibile soluzione per migliorare la stima del gettito fiscale può avvenire 
unicamente attraverso una modifica operativa che consenta agli uffici regionali di 
tassazione di registrare i dati dei contribuenti al momento della presentazione delle 
dichiarazioni d’imposta (reddito e sostanza) e di comunicarli tempestivamente ai 
comuni. 
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A complemento delle informazioni a carattere fiscale, di seguito presentiamo la tabella 
ricapitolativa per anno fiscale delle sopravvenienze d’imposta contabilizzate nel 2014: 

 

Anno 2014 - Incasso totale sopravvenienze per anno d'imposta 
    
        

31.12.2014 PF PG Totale  
        
        

2004                 -56.75          -18'607.50            -18'664.25  
2005           -20'068.95            -7'740.70            -27'809.65  
2006           -14'102.45           82'432.85             68'330.40  
2007          181'798.05          -20'693.55           161'104.50  
2008          464'486.40          313'603.25           778'089.65  
2009        6'531'375.78       1'657'727.63         8'189'103.41  
2010        8'072'328.28       2'805'325.06       10'877'653.34  
2011            54'027.35       3'058'119.45         3'112'146.80  
2012          243'375.94             2'092.26           245'468.20  
2013                       -                 192.15                 192.15  

        
                           -    

Totale   15'513'163.65    7'872'450.90   23'385'614.55  
        
        

% incasso                 221.62                 98.41    
        
        
Preventivo 2014     7'000'000.00    8'000'000.00   15'000'000.00  
        
 

 

Gettito provvisorio di consuntivo 2014 (moltiplicatore d’imposte all’80%):  

 

Se verifichiamo lo sviluppo del gettito presentato nella tabella d’entrata a questo 
capitolo possiamo costatare una flessione del gettito 2013 rispetto agli anni 2011 e 
2012; anni per i quali modifiche al gettito per la parte stimata sono sempre possibili. 
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La flessione, particolarmente marcata nelle persone giuridiche è oggi giustificata sia 
da una costatata contrazione del gettito di taluni contribuenti già tassati, sia da 
informazioni ricevute direttamente da aziende con le quali teniamo regolari contatti. 
Siamo però coscienti che queste previsioni possono essere modificate, senza poterne 
quantificare l’ammontare, da parte delle non poche nuove imprese di cui non 
disponiamo di dati fiscali per le quali noi consideriamo un gettito medio che non 
necessariamente troverà riscontro nella realtà. 

La prudenza espressa nel gettito delle persone fisiche è come già indicato legata 
all’assenza di informazioni aggiornate per una parte importante dei principali 
contribuenti. 

 

Questa prudenzialità messa in atto per definire il gettito 2013 è stata ripresa anche 
per il 2014, per il quale, per le persone fisiche,  abbiamo solamente considerato 
l’aumento del moltiplicatore. 

 

Per contro il mantenimento del gettito delle persone giuridiche a livello del 2013 
nonostante l’aumento del moltiplicatore è dovuto a fattori contingenti che hanno 
toccato alcuni dei nostri migliori contribuenti. 

 

Ritenuta la difficoltà di esprimersi sul futuro crediamo comunque che il gettito 2015 
possa evidenziare una certa ripresa nelle fisiche mentre sulle giuridiche gravano 
sempre le criticità legate alle modifiche legislative a livello federale e alla 
sottoscrizione degli accordi internazionali a carattere fiscale.  

 

 

In conclusione, di seguito, il gettito inserito a consuntivo: 

 

• gettito persone fisiche       Fr. 166 mio  (escluse imposte personali, imposte alla 
fonte e imposte comunali rilevate 
separatamente a consuntivo) 
pari al 71.5 % del gettito totale 

• gettito persone giuridiche   Fr.  66 mio   (escluse le imposte immobiliari comunali         
rilevate separatamente a consuntivo) 

    pari al 28.5 % del gettito 
• per un totale di                 Fr. 232 mio   (Fr. 234.9 mio a preventivo)  
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4. CONTO INVESTIMENTI 

 

 

Una precisazione iniziale è necessaria per comprendere la mancata concordanza tra la 
ricapitolazione del consuntivo 2014, la ricapitolazione degli investimenti 2014, 
presentata nel presente capitolo con il dettaglio degli investimenti presentato nelle 
specifiche tabelle. 

 

Premesso che il totale delle uscite per investimenti è di fr. 93'315'762.58 e le entrate 
sono di fr. 14'207'548.83 segnaliamo che sia nella ricapitolazione generale del 
consuntivo, sia nella ricapitolazione degli investimenti 2014 il totale delle uscite per 
investimenti amministrativi ammonta fr. 92'212'464.13 contro i fr. 82'198'043.13 
risultanti dal conto investimenti di dettaglio (differenza di fr. 10'014'421.-), le entrate 
si fissano in  fr. 14'155'708.83 di entrate contro i fr. 4'141'287.83 nella tabella di 
dettaglio (differenza fr. 10'014'421.-). La stessa differenza è riscontrabile tra gli 
investimenti a carattere patrimoniale (uscite fr. 1'103'298.45 contro i fr. 
11'117’719.45 - differenza fr. 10'014'421.-;  entrate  fr. 51’840.- contro i fr. 
10'066'261.-, differenza fr. 10'014'421.-)  

 

La più volte citata differenza di fr. 10'014'421.- si riferisce all’operazione di rettifica 
del trasferimento dai beni amministrativi ai beni patrimoniali e successiva vendita ai 
privati di un piano dell’autorimessa del LAC, operazione contabilizzata nel 2013 ma 
considerata unicamente quale movimento all’interno dei cespiti di beni amministrativi. 
Questa operazione, puramente contabile, non ha influenza sugli investimenti netti e 
sul totale degli investimenti 2014.   
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Il confronto tra consunto e preventivato suddiviso per categorie di opere si presenta 
nel modo seguente: 

 
 

importi in fr. 1'000.- Consuntivo 2014 Preventivo 2014  

 Uscite Entrate Netto Uscite Entrate Netto Variazione 
Investimenti in beni 
patrimoniali 1'103 52 1'051 1'646 0 1'646 -595 

stabili di reddito 1'051 0 1'051 1'646 0 1'646 -595 
altri investimenti in beni 
patrimoniali 52 52 0 0 0 0 0 
Investimenti in beni 
amministrativi 92'213 14'156 78'057 112'267 16'285 95'982 -17'925 

Parchi e giardini 929 30 899 490 60 430 469 

Strade 7'185 3'916 3'269 9'985 2'690 7'295 -4'026 
Piazze, posteggi e strade 
pedonali 212 0 212 395 0 395 -183 

Canalizzazioni 2'508 2'074 434 2'175 1'137 1'038 -604 

Opere di depurazione 1 1 0 0 1'000 -1'000 1'000 

Altre opere del genio civile 4'315 2'054 2'261 3'640 3'465 175 2'086 

Immobili scolastici 5'858 129 5'729 6'486 638 5'848 -119 

Immobili amministrativi 2'443 0 2'443 2'112 0 2'112 331 
Immobili a scopo o carattere 
sociale 3'092 319 2'773 3'700 1'500 2'200 573 

Impianti sportivi 3'025 348 2'677 3'355 670 2'685 -8 

Immobili ricreativi e culturali 41'124 5'000 36'124 41'450 5'100 36'350 -226 

Altri immobili 135 0 135 50 0 50 85 

Boschi 175 0 175 100 25 75 100 

Arredamento e macchine 759 0 759 2'467 0 2'467 -1'708 

Veicoli ed attrezzature 917 0 917 1'400 0 1'400 -483 

Impianti  1'847 65 1'782 5'131 0 5'131 -3'349 

Opere d'arte 3 0 3 0 0 0 3 

Prestiti e partecipazioni 1'218 0 1'218 0 0 0 1'218 

Contributi per investimenti 12'343 3 12'340 21'116 0 21'116 -8'776 

Altre uscite attivate 4'124 217 3'907 8'215 0 8'215 -4'308 

        

Totale Complessivo 93'316 14'208 79'108 113'913 16'285 97'628 -18'520 
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Per quanto riguarda i movimenti delle opere in esecuzione citiamo di seguito i più 
significativi: 

 

Investimenti lordi in beni patrimoniali: 

 

Stabili di reddito 

- Messa in prescrizione impianti Rasi in complessi locativi  Fr.  0.4 mio 

- Ristrutturazione e riqualifica appartamento immobili di  

   Via Franscini          Fr.  0.4 mio 

 

Investimenti in beni amministrativi: 

 

Terreni non edificati 

- sistemazione aree e rinnovo attrezzature parchi  

   da gioco SI – SE e campi rionali      Fr.  0.7 mio  

 

Genio civile 

Strade 
-  Nuova strada di PR in via ai Ronchi – Viganello   Fr.  0.6 mio 
-  Interventi costruttivi per il miglioramento della sicurezza 

Stradale           Fr. 0.7 mio 
- Via Muzzano – sistemazione       Fr. 1.4 mio 
- Manutenzione e gestione patrimonio stradale Nuova Lugano Fr. 2.7 mio 
- Infrastrutture per mobilità ciclabile      Fr. 0.8 mio 

 
Canalizzazioni 

- Risanamento sopra e sottostrutture via Albonago   Fr. 1.0 mio 
- Risanamento strade nucleo di Carona     Fr. 1.0 mio 

 
Altre opere del genio civile 

- Opere di prevenzione contenimento danni eventi naturali Fr. 1.1 mio 
- Riqualifica della foce e arginatura del fiume Cassarate  Fr. 3.1 mio 

 
 
Costruzioni edili 
 
Immobili amministrativi 

- Lugano Airport: sviluppo scalo aeroportuale    Fr. 2.1 mio  
     

 
Immobili scolastici 

- SI Cassarate: edificazione nuova sede e sistemazione  
sedime           Fr. 2.7 mio 

- SI Barbengo: realizzazioni di due nuove sezioni   Fr. 1.1 mio 
- Municipio di Pregassona: trasformazione in scuola  

elementare          Fr. 1.9 mio 
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Immobili ricreativi e culturali 

- Polo culturale area ex Palace       Fr. 39.2 mio 
- Ex convento Santa Maria degli Angioli     Fr.   1.4 mio 
-  

Impianti sportivi 
- Pista Resega : nuovi spogliatoi Reseghina e potenziamento 

Produzione acqua calda e impianto acqua demineralizzato   Fr.  2.5 mio 
 
Immobili a carattere sociale 

- Case anziani: Manutenzioni straordinarie (Priorità 2)        Fr.  2.4 mio 
- Nuova residenza per anziani a Pregassona          Fr.  0.5 mio 

 
 
Mobili, macchine, veicoli, attrezzature e installazioni 
 
Arredamento e macchine 

- Nuova piattaforma gestionale dell’amministrazione  
Comunale                Fr.  0.4 mio 

 
Veicoli 

- Parco veicoli del Comune: sostituzioni e potenziamenti      Fr.  0.7 mio 
 
Impianti 

- Sistema di sicurezza integrata nel centro  (Securcity)          Fr.  0.8 mio 
 
 
Altri investimenti in beni amministrativi 
 
Imprese ad economia mista 

- Prestito alla Monte Lema SA          Fr. 1.2 mio 
 

Contributi per investimenti 
 
Cantone 

- Partecipazione realizzazione 2a. Tappa Stazione di  
   Lugano             Fr.  2.7 mio 
- Partecipazione al Fondo Piano del Trasporti del 
   Luganese  (2014-2033)             Fr.  5.1 mio 

 
Comuni e consorzi comunali 

- CDALED – Contributi per opere diverse      Fr.  2.9 mio 
 
 
ALTRE USCITE ATTIVATE 
 
Altre uscite da attivare 

- Attuazione misure finalizzate a contenere la crisi  
   economica                Fr.  3.0 mio 
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Nell’elenco sottostante sono riportati i maggiori progetti previsti a piano investimenti 
non realizzati: 

 

- non è ancora stato richiesto il versamento del contributo 

   Stanziato a favore dei lavori di risanamento alla Cattedrale  Fr. 1.0 mio 

- progettazione nuova scuola dell’infanzia a Molino Nuovo  Fr. 0.6 mio  

- Lugano Airport – costruzione hangar e rifacimento posteggio Fr. 1.2 mio 

- Lido di Lugano – nuova copertura pressostatica    Fr. 0.8 mio 

- SOI – sostituzione stazioni di lavoro: personal computer  Fr. 1.6 mio 

- contenitori interrati a Viganello e acquisto nuovo camion  Fr. 0.5 mio 

- Lugano Airport SA – risanamento finanziario     Fr. 3.0 mio 

 

 

Per ulteriori e più puntuali informazioni sulle opere in corso vi rimandiamo al 
messaggio del dicastero Edilizia Pubblica. 
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5. PRINCIPALI FATTORI CARATTERIZZANTI I CONTI 
CONSUNTIVI 

GESTIONE CORRENTE DEL COMUNE 

(commento di uscite ed entrate per genere di conto) 

 

 

5.1  USCITE 

 

Sinteticamente le uscite possono essere così riassunte: 
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Proponiamo, come di consueto, il confronto della distribuzione percentuale delle spese 
(per genere di conto) della Città, con quella media dei comuni ticinesi.  

 
 

Il dato relativo ai Comuni ticinesi è estrapolato dalla pubblicazione “I conti dei 
Comuni” che annualmente, nel corso del mese di maggio, è messo a disposizione da 
parte della Sezione Enti Locali; l’ultima pubblicazione a disposizione risale a maggio 
2014 e riporta i dati 2012. 

Per quanto riguarda l’analisi rispetto al 2013 rimandiamo ai dettagli delle singoli 
gruppi di conti presentati nei capitoli seguenti. 

Per contro, in merito al confronto con la media dei Comuni ticinesi, si evidenzia come 
già nei confronti proposti in occasione dei precedenti consuntivi e preventivi, una 
maggiore incidenza dei costi del personale. Rammentiamo a questo proposito che 
questa peculiarità deriva in modo particolare dalla necessità di adempimento degli 
obblighi legali in materia delle unità operative presso le case per anziani e gli asili 
nido. Pure i costi per interessi denotano una maggiore incidenza rispetto a quanto 
accade nei comuni ticinesi; evidentemente questo deriva dall’importante attività di 
investimenti che la nostra città ha sostenuto. 

I costi di altra natura si allineano grosso modo alla media dei Comuni ticinesi e, per 
quanto riguarda le spese per beni e servizi, si rileva una discreta minore incidenza. 

 



 36 

La tabella che segue ripropone il confronto, limitatamente ai costi per natura, del 
consuntivo 2014 con il preventivo 2014 ed il consuntivo 2013, seguita dalle prime 
considerazioni – di carattere generale – relative ai costi. 

 
 

L’esercizio 2014 evidenzia minori costi, rispetto al preventivo, per fr. 18.33 mio e, 
rispetto al consuntivo 2013, per fr. 10.29 mio.  

Confronto C2014/P2014 

Fatta eccezione per i “rimborsi ad enti pubblici” e “versamenti a finanziamenti speciali” 
tutti i generi di costi denotano una minore uscita, si segnalano,  in modo particolare i 
risparmi di fr. 7.65 mio dei “contributi propri”, di fr. 5.69 mio delle “spese per beni e 
servizi” e di fr. 5.01 mio delle “spese per il personale”. 

Confronto C2014/C2013 

Il minor costo complessivo rispetto al consuntivo 2013 è generato da un importante 
risparmio nelle “spese per beni e servizi” (- fr. 8.10 mio) e nei “contributi propri” (- fr. 
6.20 mio). 

Si rilevano per contro maggiori costi per i “versamenti a finanziamenti speciali “ (+ fr. 
2.30 mio, interamente generati dal riversamento al Fondo Energie Rinnovabili dello 
specifico contributo cantonale che trova spazio, per il medesimo importo, tra i ricavi 
nei “rimborsi da enti pubblici”. 

Pure nelle “spese per il personale” si registra un maggior costo (+ fr. 1.06 mio). A 
questo proposito è importante segnalare l’impatto dell’ onere netto una tantum per gli 
incentivi ai pensionamenti anticipati a carico del 2014 di fr. 0.58, quello dell’aumento 
dei salari dei docenti stimabile in fr. 0.33 mio, quello per i normali scatti annuali 
quantificabile in circa fr. 0.8 mio , senza dimenticare che nel 2014 tra i costi del 
personale figurano anche quelli del centro L’Orizzonte che nel 2013, in quanto 
consorzio, ha contabilizzato i propri costi tra i contributi ai consorzi. Ciò evidenzia 
quindi, al netto dei fattori citati, una riduzione dell’onere per il personale anche per 
rapporto al 2013, come d’altra parte si testimonia con la riduzione delle unità di ruolo 
da 1673 a 1664 (compreso l’assorbimento dei dipendenti dei comuni aggregati nel 
2013). 

 

Di seguito viene presentato il consueto approfondimento dell’analisi per 
genere di costo del consuntivo 2014, completato – laddove necessario – dalle 
citate considerazioni e dalle riflessioni relative al carattere in ottica futura 
degli scostamenti rilevati rispetto al preventivo 2014. 
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Spese per il personale 

 
 

Confronto C2014/P2014 

Il minor costo di fr. 5.01 mio (-2.60%) è da attribuire alle seguenti tipologie: 

 
Si annota che i fr. 732'000.— relativi alle “rinunce o posticipi sostituzione personale” 
in effetti vanno parzialmente a mitigare il minor costo che si riscontra nel “personale 
di ruolo” e nel “personale non di ruolo”. Infatti, l’importo in questione è preventivato a 
livello complessivo ma la sua concretizzazione si localizza, a consuntivo, nei singoli 
conti dei singoli centri di costo che hanno potuto operare con le rinunce od i posticipi 
in oggetto. 

Il minor costo relativo alle voci “altri costi per il personale” è da ricondurre in modo 
importante alle spese per la formazione del personale (- fr. 0.11 mio), ai compensi a 
terzi per personale avventizio (- fr. 0.04 mio), ed alle spese per assunzioni (- fr. 0.04 
mio). 
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Confronto C2014/C2013 

Il maggior costo di fr. 1.07 mio riscontrato nel consuntivo 2014 rispetto a quanto 
rilevato nel consuntivo 2013, è costì suddiviso: 

 
Si evidenzia un processo di riduzione del personale non di ruolo che, evidentemente, 
genera un trasferimento di oneri nel personale di ruolo. Dal canto suo i costi per 
personale di ruolo subiscono un incremento anche a causa delle modifiche salariali dei 
docenti. Rilevante, infine e come già citato, il maggior costo generato dall’onere netto 
per incentivi a pensionamenti anticipati. Questo onere, sostenuto una tantum nel 
2014 per dipendente che accetta il pensionamento anticipato, consente risparmi di 
costi che – tuttavia – si concretizzano negli anni successivi a seguito della non 
sostituzione del partente. 

 

Analisi del carattere dello scostamento di costo 

Per quanto riguarda i costi del personale i margini di manovra dell’autorità comunale 
non abbracciano tutte le categorie dei collaboratori: per quanto riguarda il corpo 
docenti rammentiamo che sia il numero di sezioni sia la retribuzione degli insegnanti 
sono di competenza del Cantone; per quanto riguarda il personale curante presso le 
case anziani occorre rispettare, invece, quanto disposto dalle leggi che regolano questi 
istituti. 

Nell’ambito della propria autonomia l’Esecutivo ha tuttavia avviato nel 2014 una 
manovra il cui obiettivo è quello di ridurre sensibilmente i questa importante voce di 
spesa; il preventivo 2015, con un costo del personale complessivo di fr. 185.42 mio, 
quindi ancora inferiore all’importo di consuntivo 2014, ne è la testimonianza. 

Il minor costo per il personale registrato nel 2014 può quindi ritenersi strutturale con 
una tendenza ad ulteriori contenimenti come, peraltro, già previsto dal Piano 
Finanziario 2016/2018. 
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Spese per beni e servizi 

 
Emerge come questo gruppo di conti ha registrato importanti minori costi, sia per 
rapporto al preventivo 2014, sia nei confronti del consuntivo 2013, praticamente in 
tutte le sotto categorie ma, con importi particolarmente rilevanti , per “servizi e gli 
onorari”. 

 

Confronto C2014/P2014 

 
Legenda: 310 Materiale d’ufficio e scolastico, 311 Acquisto mobili, macchine veicoli ed attrezzature, 312 Acqua 
energia e combustibili, 313 Materiale di consumo, 314 Manutenzione stabili e strutture (prestazioni di terzi), 315 
Manutenzione mobili, veicoli, macchine, ed attrezzature (prestazioni di terzi), 316 Locazione, affitti, noleggi e tasse 
d’utilizzazione, 317 Rimborso spese, 318 Servizi ed onorari, 319 Altre spese per beni e servizi. 

La rappresentazione sopra proposta evidenzia graficamente come tutti i sotto-gruppi 
di “spese per beni e servizi” hanno registrato, nel 2014, un minore costo rispetto a 
quanto preventivato, salvo per 319 “Altre spese per beni e servizi” che ha generato un 
maggior costo di fr. 44'823.81. 

Qui di seguito alcune considerazioni relative ai singoli sotto-gruppi: 
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→ 318 “Servizi ed onorari”, con un minor costo di fr. 2.21 mio rispetto al 
preventivo 2014. Salvo rare eccezioni (tra le quali tasse governative +fr. 
92'717.35, tasse rifiuti e canalizzazioni + fr. 17'431.99, onorari per gestione 
immobili + fr. 41'655.87 e spese esecutive + fr. 26'121.24) tutti i conti hanno 
rilevato minori spese, in modo particolare per consulenze nel campo ell’edilizia, 
genio civile e traffico (- fr. 305'879.35.--), per prestazioni relative all’arte, alla 
cultura ed allo spettacolo (- fr. 276'359.42), per onorari per prestazioni 
artistiche (- fr. 266'298.03), per IVA forfetaria dovuta (- fr 171'495.19), per lo 
smaltimento dei rifiuti (- fr. 155'480.45), per prestazioni del geometra ufficiale 
(- fr 157'054.10), per consulenze in economia, marketing o commerciali (- fr. 
138'851.76). I minori costi di questo gruppo sono localizzati in tutti i dicasteri, 
salvo “Polizia” (+ fr. 309'029.77 generati esclusivamente da un costo di oltre 
fr. 450'000.— per il ripristino danni di terzi alla proprietà pubblica, poi in buon 
parte recuperati e rilevati tra i ricavi) e “Edilizia Privata” (+ fr. 16'956.73, da 
ricondurre le citate tasse governative per i progetti di costruzione). Tra i 
risparmi più rilevanti citiamo il dicastero “Attività Culturali” (- fr. 739'756.19)  
principalmente per le ricordate prestazioni arte cultura e spettacolo e gli onorari 
per prestazioni artistiche; “Amministrazione Generale” (- fr. 420'856.95) in 
modo particolare per spese postali (-115'406.22, relative alle spedizioni di tutti i 
centri di costo), consulenze economia, marketing e comunicazione (- fr. 
110'855.42), consulenze edilizia e genio civile (-fr. 182'495.85), ricevimenti e 
rappresentanza (- fr. 90'894.40); “Servizi Urbani” (- fr. 326'698.23) da 
ricondurre al citato risparmio per lo smaltimento dei rifiuti (- fr. 155'480.45). 

→ 313 “Materiale di consumo”, con un minor costo di fr. 1.00 mio rispetto al 
preventivo 2014. Tutti i conti di questo sottogruppo hanno registrato un minor 
costo. Segnaliamo – in modo particolare- consumo carburanti (- fr. 284'964.43” 
e acquisto materie prime, ausiliarie e di consumo (- fr. 328'348.78). 
Praticamente tutti i dicasteri hanno contenuto l’entità di questi costi, 
segnaliamo il dicastero “Servizi Urbani” (- fr. 509'685.11), per acquisto materie 
prime ausiliarie e di consumo (- fr. 250'346.39) e per carburanti (- fr. 
259'338.72), e le “Attività sociali” (- fr. 300'809.77), per acquisto alimentari (- 
fr. 86'394.03) e acquisto medicamenti (- fr. 98'714.46) in aggiunta a altri 
minori contenimenti. 

→ 314 “Manutenzioni stabili e strutture, prestazioni di terzi”, con un minor 
costo di fr. 727'367.10, generato in modo preponderante dai costi per 
“manutenzione immobili e strutture” (- fr. 607'472.47), in buona parte per 
importanti contenimenti di spese messi in atto dalla nostra Cassa Pensioni 
nell’ambito della gestione degli immobili di reddito. 

→ 310 “Materiale d’ufficio, scolastico e stampati” , chiude con un risparmio 
di fr. 540'640.30 rispetto al preventivo 2014, con un importante minor costo 
per pubblicazioni e stampati (- fr. 248'094.98) e per materiale d’ufficio (- fr. 
127'537.09). Anche in questo caso i risparmi si localizzano praticamente in tutti 
i dicasteri con un rilevante minor costo in “Amministrazione generale” (- fr. 
282'686.94) in modo particolare per pubblicazioni e stampati (- fr. 179'230.98) 
e materiale d’ufficio (- fr. 65'056.91). 

→ 315 “Manutenzioni mobili, macchine, veicoli ed attrezzature 
(prestazioni di terzi), registra un minor costo di fr. 422'211.86 rispetto al 
preventivo 2014, in particolar modo per manutenzione veicoli (- fr. 
172'262.34), e manutenzione strutture e istallazioni (- fr. 102'346.64). I minori 
costi si sono localizzati praticamente in tutti i dicasteri; annotiamo il dicastero 
“Servizi Urbani” (- fr. 135'157.48), fr. 82'464.40 dei quali per manutenzione 
veicoli. 
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→ 316 “Locazione, affitti, noleggi e tasse d’utilizzazione, con un minor costo 
di fr. 355'161.81 rispetto al preventivo 2014, riconducibile in modo importante 
a leasing operativo per veicoli (- fr. 181'924.48), a noleggio attrezzature e 
istallazioni (- fr. 77'497.38) e alle licenze software ed hardware (- fr. 
62'722.52). Il maggior risparmio a livello di dicasteri si localizza nei “Servizi 
urbani” (- fr. 144'762.09) ed è riconducibile quasi esclusivamente a leasing 
operativo per veicoli (- fr. 104'184.62). 

→ 311 “Acquisto mobili, macchine, veicoli ed attrezzature”, che registra un 
minor costo di fr. 210'338.76, in modo particolare per acquisto arredamenti, 
mobili e macchine d’ufficio (- fr. 65'517.49) e per acquisto attrezzature e 
installazioni (- fr. 53'593.07). Tutti i dicasteri hanno contribuito a questo minor 
costo, tra i quali segnaliamo il dicastero “Attività sociali” (- fr. 81'047.57) con 
una serie di piccoli minori costi localizzati in tutte le strutture gestite. 

→ 317 “Rimborso spese”, con un minor costo per fr. 157'126.95 rispetto al 
preventivo 2014, si segnala il risparmio per credito d’istituto (- fr. 82'514.72) 
del dicastero “Educazione”. 

→ 312 “Acqua, energia e combustibili”, che chiude con un minor costo di fr. 
117'541.63 rispetto al preventivo 2014, attribuibile in modo particolare alle 
spese di riscaldamento (- fr. 237'882.80) ed alle spese accessorie per locali in 
locazione (- fr. 184'504.95) e per consumo acqua (- fr. 57'968.87) mentre si 
segnala un maggior costo per il consumo di energia elettrica (+ fr. 371'831.54). 
Per quanto riguarda quest’ultima voce si segnala il dicastero “Lugano Arte e 
Cultura” (+ fr. 188'534.80, totale costo 258'534.80), derivante dalla parziale 
messa a regime della struttura; il costo energetico del LAC a pieno regime 
dovrebbe assestarsi attorno ai fr. 610'000.— così come già previsto dal 
preventivo 2015. Segnaliamo infine che, in aggiunta a quanto appena citato, un 
importante contributo al maggior costo per energia elettrica è da ricondurre 
all’illuminazione pubblica (mandato di prestazioni con AIL, + fr. 103'657.15). 

→ 319 “Altre spese per beni e servizi”, che registra un maggior costo di fr. 
56'741.91 rispetto al preventivo 2014, generato da costi straordinari per relativi 
agli accantonamenti legati alla gestione dei fondi del mandato di prestazione 
cantonale per gli istituti sociali (+ fr. 448'973.95) e da spese varie da 
recuperare (+100'853.19). Accanto ai maggiori costi segnalati si evidenziano 
importanti minori costi, in modo particolare per le spese per comunicazione (- 
fr. 256'662.13) e per i progetti con città svizzere ed estere (- fr. 112'214.05). I 
maggiori risparmi si localizzano nei dicasteri “Attività culturali” (- fr. 
264'554.13) soprattutto per spese per comunicazione (- fr. 237'667.83) e 
“Amministrazione generale” (- fr. 193'485.14) generati in modo particolare dai 
citati progetti con città svizzere ed estere. 
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Confronto C2014/C2013 

 

Legenda: 310 Materiale d’ufficio e scolastico, 311 Acquisto mobili, macchine veicoli ed attrezzature, 312 Acqua 
energia e combustibili, 313 Materiale di consumo, 314 Manutenzione stabili e strutture (prestazioni di terzi), 315 
Manutenzione mobili, veicoli, macchine, ed attrezzature (prestazioni di terzi), 316 Locazione, affitti, noleggi e tasse 
d’utilizzazione, 317 Rimborso spese, 318 Servizi ed onorari, 319 Altre spese per beni e servizi. 

Con fr. 8.10 mio, il minor costo per beni e servizi rispetto al consuntivo 2013 
raggiunge un’entità ancora più rilevante rispetto al contenimento verificatosi nei 
confronti del preventivo 2014. 

Come si evince dal grafico sopra riportato anche nei confronti dell’ultimo consuntivo i 
contenimenti di costo sono relativi a quasi tutti i sotto-gruppi, le eccezioni sono il 
gruppo 316 (Locazione, affitti, noleggi e tasse di utilizzazione, + fr. 1.32 mio, in modo 
particolare per i costi del Leasing Operativo Veicoli di fr. 1.31 mio, derivante dalla 
giusta connotazione contabile dei leasing precedentemente rilevati nel gruppo 311 
quali leasing d’acquisto che a sua volta segna un – fr. 1.18 mio) e il gruppo 312 
(Acqua, energia e combustibili) 

 

Analisi del carattere dello scostamento di costo 

Appare chiaramente come l’esercizio 2014 è caratterizzato, per quanto riguarda 
questa tipologia di costi che, rammentiamo, è forse l’unica sulla quale vi è una quasi 
totale autonomia, da una positiva inversione di tendenza e riteniamo che l’incisività e 
l’entità dei minori costi 2014 possa essere considerata come un’attuazione anticipata 
di misure di contenimento che abbiamo previsto di implementare nei prossimi 2/3 
anni. 

L’affermazione di cui sopra è, a nostro avviso, rafforzata dal fatto che, come citato, il 
contenimento dei costi in oggetto deriva da uno sforzo generalizzato di tutti i dicasteri 
e di tutti i servizi che, grazie anche a nuove procedure, nuove disposizioni e nuovi 
strumenti di controllo interno, hanno potuto monitorare e controllare in modo efficace 
l’andamento dei costi. 
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Il minor costo complessivo del gruppo 31 si fissa al 7.26 rispetto al preventivo 2014 e, 
a livello di gruppo, soltanto il dicastero Polizia (+ fr. 113'886.82, pari al 2.37%, a 
causa del citato costo di oltre fr. 450'000.— per ripristino danni alla proprietà 
pubblica) e Sport (+ fr. 127'933.11, pari al 2.80%, dovuto in modo particolare a + fr. 
153'248.15 per energia elettrica, a fr. 99'291.55 per spese di riscaldamento e a fr. 
65'801.30 per sconti), hanno chiuso con maggiori costi. Il grafico sottostante 
evidenzia il risparmio % per dicastero per rapporto al rispettivo preventivo 2014. 

 
 

Riteniamo opportuno evidenziare, che il gruppo di costi 31 “Spese per beni e servizi” è 
popolato da ben 140 conti (dal 3100000 al 31990500), ognuno dei quali utilizzato da 
uno (32 casi) o più centri di costo; citiamo, ad esempio, che il conto 31809000 “Spese 
per telefonia, telecomunicazioni , TV via cavo” è utilizzato da 89 centri di costo. 

Nel 2014, per il gruppo 31 la combinazione “conto” / “centro di costo” ha dato origine 
a 1699 diverse voci di costo ognuna delle quali, con importi diversi, ha contribuito 
a generare il risparmio di fr. 5.69 mio rispetto al preventivo 2014, importo che, preso 
a sé stante è senza dubbio rilevante ma che rappresenta – sul totale delle voci di 
costo del gruppo, un contenimento medio di fr. 3'348.31. Più in dettaglio 419 posizioni 
hanno chiuso con un maggior costo, per un totale di fr. 3.94 mio (media 9'396.69 per 
voce); 39 hanno rispettato al centesimo il preventivo e 1241 voci hanno registrato un 
minore costo per un totale di fr. 9.62 mio (media -7'756.64 per voce). 

Queste poche ma rilevanti indicazioni, non fanno che confermare come l’attuazione di 
strategie di contenimento dei costi devono e possono contare anche su piccoli sforzi 
da parte di tanti attori; è pur vero, però, anche il contrario: è sufficiente un piccolo 
calo di tensione sul controllo dell’andamento dei costi per generare inaspettati risultati 
negativi, anche importanti. 

Per quanto riguarda il carattere del minor costo del gruppo 31, sebbene occorra 
annotare come alcune posizioni siano state influenzate da contingenze particolari (ad 
esempio il servizio sgombero neve è stato sollecitato in modo poco rilevante grazie ai 
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mesi di novembre e dicembre senza precipitazioni nevose), riteniamo che, proprio in 
considerazione delle modalità con le quali è stato raggiunto questo risparmio, lo 
stesso possa  ritenersi in larga maggioranza strutturale e derivante – come 
detto – dalla anticipata attuazione di misure di contenimento da parte di tutti 
i servizi. 

Siamo del parere che, come citato poco sopra, proprio per la frammentazione di 
questa tipologia di uscite, occorre continuare con il rigoroso controllo della spesa per 
beni e servizi al fine di garantire anche in futuro lo spazio di manovra e la flessibilità 
necessaria per fare fronte a nuove situazioni, nuove prestazioni, nuovi compiti e 
contingenze eccezionali senza compromettere la situazione finanziaria della Città. 
Ricordiamo che il primo evento, di rilevanza strategica particolarmente importante, 
che porterà ad un incremento dei costi per beni è servizi, è l’apertura del polo 
culturale LAC, il cui impatto è già stato considerato sia nel preventivo 2015 sia nel 
Piano Finanziario. 
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Dettaglio dei conti del gruppo 318 “servizi ed onorari” 
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Per quanto riguarda le prestazioni di terzi diverse (31844000) qui sotto presentiamo il 
dettaglio per dicastero: 

 
 

Le voci principali relative a queste prestazioni sono elencate qui di seguito: 

Municipio 188'150.00 

Onorari per studi e consulenze varie  

Agenzia di comunicazione 285'231.57 

Diverse prestazioni di propaganda, pubblicità, pubblicazioni e consulenza 

Attività teatrali e musica 164'624.12 

Prestazioni nell’ambito dell’allestimento degli spettacoli 

LAC – Direzione e amministrazione 145'146.71 

Project management e attività di protezione del marchio LAC 
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Interessi passivi 

 
Confronto C2014/P2014 

Rispetto al preventivo 2014 si evidenzia un minor costo per interessi passivi per un 
totale di fr. 1.22 mio, in modo particolare per interessi sui debiti a media e lunga 
scadenza. Questo minor costo è da attribuire al favorevole andamento dei tassi 
d’interesse che ci hanno permesso di accedere ai nuovi finanziamenti a condizioni 
migliori rispetto a quanto preventivato. 

Nel corso del 2014 (9.12.2014) è stato acceso il seguente nuovo finanziamento 
obbligazionario: 

Fr. 100'000'000.- Credito Svizzero – 0.875% (all in 0.898%) - 2014/2024 

Il finanziamento di cui sopra è stato utilizzato per coprire i rimborsi dei prestiti scaduti 
nel 2014 e per finanziare i nuovi investimenti. 

Il tasso medio dei finanziamenti si fissa, in base ai dati i consuntivo 2014 all'1.98%. 

Gli “altri interessi passivi” (329), che evidenziano un minor costo di fr. 0.33 mio, sono 
relativi agli interessi remuneratori su imposte comunali; questo onere dipende 
dall’andamento degli incassi degli acconti e dal rapporto di questi ultimi con le 
tassazioni definitive man mano emesse. Annotiamo che l’importo rilevato è relativo 
all’anno civile e NON all’anno di tassazione. 

 

Confronto C2014/C2013 

Rispetto al consuntivo 2013 i costi per interessi sono aumentati di fr. 148'545.37, in 
modo particolare per interessi si debiti a medio e lungo termine (+0.53 mio), il 
contenimento deriva da minori costi per interessi su conti speciali (- fr. 0.24 mio) 
relativo alle modifiche dei saggi di remunerazione sui conti correnti con enti o 
fondazioni gestiti dalla Città (operazione avvenuta nell’ambito delle misure di 
risanamento). 

Il maggior costo rispetto al 2013 è da ricondurre all’indebitamento a medio/lungo 
termine che è passato da fr. 910.40 mio di fine 2013 a fr. 989.55 mio di fine 2014, il 
cui effetto è stato superiore al benefico derivante dall’andamento dei tassi d’interesse. 

Analisi del carattere dello scostamento di costo 

La dipendenza di questo onere dalla necessità di finanziamenti esterni per gli 
investimenti e dall’andamento dei tassi d’interesse è evidente; il carattere strutturale 
o contingente dei costi per interessi è pertanto direttamente correlato a questi due 
fattori. L’indebitamento ha raggiunto un ammontare considerevole, sicuramente 
generato dagli importanti investimenti sostenuti negli scorsi anni e da un grado di 
autofinanziamento non sufficientemente elevato. La manovra di risanamento 
finanziario attivata nel 2014 e 2015 e che proseguirà nei prossimi anni ha interessato 
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anche questi aspetti; da una parte sono state riviste le priorità di esecuzione e le 
modalità di finanziamento delle opere d’investimento, dall’altra – con la strategia di 
contenimento dei costi – con l’obiettivo di migliorare l’autofinanziamento2.  

Resta fuori controllo diretto l’andamento dei tassi d’interesse che, come 
detto, attualmente è decisamente favorevole e, molto probabilmente, non 
dovrebbe destare preoccupazioni almeno in un futuro prossimo e, pertanto, i 
prestiti in scadenza e le necessità di capitali nel 2015 dovrebbero poter 
essere coperti con dei buoni tassi d’interesse. 

Ci sembra tuttavia poco realistico definire strutturale l’attuale livello degli 
oneri per interesse per un periodo che vada al di là del medio termine. 

                                       
2 L’autofinanziamento è la somma degli ammortamenti e del risultato d’esercizio, il miglioramento del 
risultato d’esercizio permette – pertanto – un automatico miglioramento dell’autofinanziamento 
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Ammortamenti 

 
Confronto C2014/P2014 

Gli ammortamenti chiudono con un minimo scostamento rispetto al preventivo 2014 
(minor costo dello 0.25%). 

Lo scostamento sui sottogruppi, in modo particolare 330 “su beni patrimoniali” (+ fr. 
3.62 mio) e 332 “su beni amministrativi: supplementari” (- fr. 3.30 mio) è da 
ricondurre al medesimo fatto contabile che descriviamo sinteticamente qui di seguito. 

Per il 2014 sono stati previsti fr. 8.6 mio di ammortamenti supplementari su beni 
amministrativi, operazione dovuta in seguito alla compensazione del ricavo 
straordinario di pari importo derivante dal contributo cantonale per le aggregazioni 
20133. Con i lavori di ripresa dei bilanci dei comuni aggregati nel 2013 abbiamo 
rilevato che l’ex Comune di Cadro aveva allibrato tra i beni patrimoniali un terreno 
(valore di ripresa fr. 3.4 mio) acquistato con l’intenzione di poterne sfruttare le 
potenzialità edificatorie ma che, in effetti, non è stato loro possibile fare. La situazione 
pianificatoria definitiva del terreno è ora quella di “zona agricola” con valore di 
mercato nettamente inferiore a quanto invece abbiamo dovuto riprendere nel bilancio 
della Città. Il terreno in questione è già stato oggetto di ammortamento, nel 2013, da 
parte nostra per l’importo di fr. 51'000.--, portando il suo valore al 01.01.2014 a fr. 
3'349'000.--. Abbiamo esposto la situazione alla Sezione Enti Locali(SEL) la quale ci 
ha dapprima confermato che, visto il valore effettivo del terreno in questione, 
avremmo dovuto procedere ad un ammortamento dello stesso, anche in un lasso di 
tempo di 4/5 anni. Ciò assodato abbiamo chiesto alla SEL se fosse possibile destinare 
parte del previsto e citato ammortamento supplementare di fr. 8.4 mio per questa 
operazione e, pertanto, effettuarla tutta nell’esercizio 2014; con mail del 27.11.2014 
la SEL ci ha così risposto “..è senz’altro possibile. Come in tutte le aggregazioni, il 
risanamento è calcolato per certi comuni (nel vostro caso i 4 della Val Colla) ma è 
sempre stato ammesso che l’ammortamento supplementare fosse effettuato anche 
sulla sostanza non necessariamente derivante dai comuni risanati. Va bene pertanto 
l’ammortamento del bene patrimoniale ereditato il cui valore necessita di essere 
corretto, lasciando tuttavia traccia di ciò nel Messaggio Municipale.” 

Visto quanto sopra l’ammortamento supplementare di fr. 8.60 mio è stato così 
suddiviso 

Fr.  5'301’235.--   su beni amministrativi 

Fr.  3'298'765.--4   su beni patrimoniali (terreno ex Cadro) 

Totale 8'600'000.-- 

                                       
3 Il contributo complessivo di fr. 17'000'000.— è relativi al sostegno per gli investimenti ed è stato versato in 
due rate, la prima di fr. 8.4 mio nel 2013, la seconda di fr. 8.6 mio nel 2014. A fronte di questo contributo per 
investimenti l’autorità cantonale ha chiesto la registrazione nei rispettivi esercizi di ammortamenti 
supplementari di pari importo. 
4 L’importo è così calcolato:  Fr. 3'349'000.— (valore contabile del terreno in questione) – fr. 50'235.—
(ammortamento ordinario sul terreno in questione) = fr. 3'298'765.—ammortamento supplementare 
necessario per abbattere il valore del terreno in questione. 
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L’aliquota media di ammortamento della sostanza ammortizzabile, così come definita 
dalle disposizioni legislative, si fissa al 7.72%. 

Per i dettagli relativi agli ammortamenti si rimanda alla specifica tabella. 

Confronto C2014/C2013 

Il maggior costo di fr. 0.45 mio è imputabile per fr. 0.20 mio ai citati ammortamenti 
supplementari (contributo per aggregazioni). 

Analisi del carattere dello scostamento di costo 

L’onere per ammortamenti deriva esclusivamente dall’evoluzione degli investimenti e 
dai tassi di ammortamento applicati. Per i prossimi anni bisogna considerare che 
l’aliquota media degli ammortamenti sui beni amministrativi dovrà essere adeguata 
alle disposizioni di legge e portata progressivamente al 10%, così come già ipotizzato 
dal piano finanziario. Quanto precede, in aggiunta ai nuovi investimenti che saranno 
realizzati, porteranno ad un incremento dell’onere per ammortamenti ordinari. 

 

 

Rimborsi ad enti pubblici 

 
Confronto C2014/P2014 

Il maggior costo di fr. 0.22 mio è riconducibile a maggiori oneri per il “servizio 
dentario scolastico” (+ fr. 0.10 mio) e per la “quota parte d’emissione documenti 
d’identità” (+ fr. 0.14 mio, che – tuttavia –generano anche maggiori ricavi registrati 
nella voce 4314000 “tasse rilascio documenti d’identità+ fr. 0.27 mio). 

Confronto C2014/C2013 

Maggior costo di fr. 0.16 mio, derivante in modo particolare dalla “quota parte 
d’emissione documenti d’identità” (+ fr. 0.11 mio). 

Analisi del carattere dello scostamento di costo 

L’entità complessiva di questo gruppo di conti, per rapporto al totale dei costi, è 
minima ed è tale che ben difficilmente possa influenzare il risultato complessivo, in 
modo particolare considerando come eventuali minori o maggiori costi per il rilascio 
dei documenti sono immediatamente compensati da analogo impatto sui ricavi. 
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Contributi propri 

 
Confronto C2014/P2014 

Importante il minor costo di questo gruppo registrato per rapporto al preventivo 2014, 
che si fissa a fr. 7.66 mio.  

Come si potrà constatare dalla lettura delle osservazioni che seguono, la grande parte 
del minor costo rilevato rispetto al preventivo 2014 deriva da contributi sui quali le 
possibilità dirette d’intervento da parte dell’Ente Locale sono irrilevanti o addirittura 
nulle. In modo particolare ci riferiamo ai contributi relativi alla gestione delle Case 
anziani del servizio cure a domicilio e dei servizi di appoggio, per i quali non possiamo 
che contare sulle cifre di preventivo che ci sono fornite da parte dei servizi cantonali 
competenti; ma anche importanti i risparmi per i contributi ai consorzi che devono 
essere letti sicuramente come risultato degli sforzi che, su nostro invito, anche questi 
enti stanno compiendo per il contenimento generale dei costi d’esercizio. 

Il minor costo è costituito da risparmi rilevati in tutti i sottogruppi, in modo particolare 
per i contributi a “comuni e consorzi comunali” (- fr. 3.40 mio), “contributi a istituzioni 
private” (- fr. 2.6 mio), contributi a “Cantoni” (- fr. 0.77 mio) e contributi ad 
“economie private (- fr. 0.67 mio). 

Per quanto riguarda “comuni e consorzi comunali” rileviamo in modo particolare il 
minor costo per finanziamento delle case anziani (- fr. 1.63 mio, . il contributo in 
questione è definito con parametri differenziati: 50% dipende dalle giornate di 
presenza, 50% dipende dalla forza finanziaria del Comune e, per calcolarne l’entità, 
occorre conoscere la totalità dei dati a livello Cantonale), il minor costo complessivo 
per i consorzi più importanti (- fr. 1.75 mio) e quello per il “contributo croce verde” 
(pari a -fr. 0.39 mio). Il dettaglio di questo sotto-gruppo è riportato qui di seguito: 
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Per quanto riguarda il sotto-gruppo “istituzioni private”, riportiamo qui di seguito il 
dettaglio del confronto con il preventivo 2014. 
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Si evidenzia come i contributi “spitex”, in modo particolare quello per “aiuto 
domiciliare”, chiudono con un importante minor costo (in totale oltre 2.00 mio) e – 
praticamente da soli – determinano quasi tutto lo scostamento del sottogruppo 
rispetto al preventivo 2014. Altri minori costi di una certa rilevanza nei contributi per 
“manifestazioni ed eventi a carattere sportivo”, nei contributi per “musica” e in quelli 
ad “enti di previdenza sociale e aiuto umanitario”. 

Relativamente ai contributi ai “Cantoni”, presentiamo il dettaglio seguente: 

 
Annotiamo come la “partecipazione risanamento finanziario del Cantone” di fr. è stata 
inizialmente preventivata per fr. 5.20. mio (come da indicazioni dell’autorità 
cantonale) assieme i contributi “Cantone: AVS, AI, PC e CM” (preventivo 2014 fr. 
27.00 mio). Nel corso del 2014 il Cantone, tuttavia, ci ha informati che il contributo in 
questione (quantificato a consuntivo in fr. 6.12 mio) sarebbe stato incassato 
separatamente dai contributi per oneri AVS, AI, PC e CM citati. Per questo motivo i 
due conti interessati evidenziano importanti differenze rispetto al preventivo 2014 
che, tuttavia, in parte si compensano vicendevolmente. La situazione effettiva, che 
presenta un maggior costo di fr. 1'081'781.40 derivante in modo principale dal 
contributo per il risanamento delle finanze cantonali, è qui sotto illustrata: 

 

 
Il maggior costo appena illustrato è assorbito completamente dai minori oneri 
registrati per il contributo alla comunità tariffale (- fr. 1.30 mio) e dal contributo di 
livellamento (- fr. 1.10 mio). 
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Il dettaglio dei contributi propri ad “economie private” è il seguente: 

 
Rilevante il risparmio per i “contributo sociali secondo il nuovo regolamento”, che è 
generato da nuove disposizioni che sono state implementate nell’ambito della 
manovra finanziaria quali, ad esempio un maggior rigore nella concessione di deroghe. 
Importante anche il risparmio per “sussidio rette mensa SI e Orario Prolungato”; per 
questo sussidio, erogato per la prima volta nel 2014, il preventivo non disponeva di 
solide basi di calcolo per la sua determinazione ed è pertanto stato valutato in 
considerazione dei dati 2012.  

Senza ulteriori commenti sottoponiamo il dettaglio dei conti per i rimanenti sotto-
gruppi: 

 

Contributi alla Confederazione 

 
 

Contributi a Imprese ad economia mista 

 
 

Contributi per Estero 
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Confronto C2014/C2013 

E’, a nostro avviso, estremamente significativo il fatto che l’onere per contributi segna 
un forte minor costo anche rispetto al consuntivo 2013. Infatti, il costo 
complessivo sostenuto nel 2013 fu di fr. 143.18 mio, contro i fr. 136.98 del 2014, con 
un minor onere di fr. 6.20 mio, pari al 4.33%. Questo andamento potrebbe denotare 
una positiva inversione di tendenza per quanto riguarda i costi per contributi. 
Tuttavia, considerata la molteplicità delle differenti variabili che determinano 
l’ammontare dei contributi al Cantone, non siamo in grado, allo stato attuale delle 
cose, di confermare o di smentire. 

Il minor costo rispetto al consuntivo 2013 è determinato, in modo prevalente, dai 
contributi a “comuni e consorzi comunali” (- fr. 4.73 mio) e,  in modo meno 
determinate dai contributi a “Imprese ad economia mista” (- 0.77 mio), dai contributi 
a “Economie private” (- fr. 0.37 mio) e dai contributi a “Cantoni” (- fr. 0.33 mio). 

Per quanto riguarda i contributi a “comuni e consorzi comunali”, segnaliamo il minor 
onere di fr. 3.40 mio per il finanziamento delle case anziani, il resto è da attribuire ai 
minori costi per contributi ai consorzi. 

Il minor costo di “imprese ad economia mista” è riconducibile al contributo TPL per la 
gestione corrente (- fr. 1.40 mio). 

A riguardo dei contributi a “ economie private” segnaliamo il già citato minor costo 
relativo ai contributi sociali secondo il nuovo regolamento (- fr. 0.34 mio). 

Analisi del carattere dello scostamento di costo 

Per quanto già spiegato è abbastanza difficile definire se l’importante minor costo 
registrato nel 2014 possa effettivamente essere considerato un segnale di inversione 
della tendenza e, quindi, di carattere strutturale; soprattutto considerando come il 
minor onere in questione deriva per la maggior parte da contributi che sfuggono 
completamente al controllo da parte del Comune: finanziamento delle case anziani, 
oneri sociali, contributi per il trasporto pubblico e dipendono da fattori e parametri di 
livello globale (cantonale). D’altro canto nemmeno la determinazione dell’entità 
annuale da inserire nei preventivi sembra diventare più agevole, poggiando la stessa 
sulle informazioni che reperiamo dagli stessi servizi che sono chiamati a fatturarci gli 
importi effettivi e che, il 2014 ne è un esempio, si sono rivelate decisamente 
sopravvalutate. Il preventivo 2015 prevede già un ridimensionamento di questi oneri, 
da ricondurre tuttavia al contributo di livellamento calcolato in funzione 
dell’andamento del gettito fiscale pro-capite. 

Pur salutando positivamente questo minor onere riteniamo che, al momento 
attuale, le informazioni in nostro possesso non siano sufficienti per indurci a 
considerarlo di carattere strutturale e, almeno per il momento, siamo del 
parere sia preferibile non contare nel tempo su questo beneficio. 

Un rischio concreto risulta dalla necessità da parte del Cantone di proseguire ne suo 
risanamento finanziario.  

Segnaliamo inoltre che nel 2015 dovrebbe partire il gruppo di lavoro che ha l’obiettivo 
di rivedere nella sua totalità i flussi operativi e finanziari Cantone-Comuni; questa 
operazione, che dovrebbe chiudersi entro il 2019/2020, non esclude il rischio di 
trapasso di oneri ai Comuni 
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Versamenti a finanziamenti speciali 

 
Confronto C2014/P2014 

Il maggior onere relativo a questo gruppo di conti è generato esclusivamente dal 
riversamento al Fondo per le Energie Rinnovabili (+ fr. 2.22 mio). Sottolineiamo 
dapprima che questo onere non ha effettivo impatto sul risultato generale in quanto 
completamente neutralizzato dal rispettivo ricavo – di pari importo – rilevato nel conto 
46180000 “Contributi FER” nel dicastero “Pianificazione Ambiente e Mobilità”. Come 
noto, in sostituzione del tributo per l’utilizzo del suolo pubblico (ec privativa) versato 
da parte delle aziende distributrici di energia elettrica, il Cantone versa ai comuni due 
contributi: il primo, senza vincoli, calcolato sui metri quadrati di strade, il secondo 
(per l’appunto il FER), vincolato all’attuazione da parte dei comuni di misure di 
incentivo al risparmio energetico. Per quanto precede il contributo FER non può essere 
semplicemente rilevato tra i ricavi (nel nostro caso nel citato conto 46180000), ma 
deve essere girato ad un conto di bilancio (nel nostro caso il conto 28500000 “Fondo 
Energie Rinnovabili”) allibrando come contropartita un conto dei costi (38500000 
“Riversamento al Fondo Energie Rinnovabili). Come si evince, la costruzione contabile 
citata si concretizza nella neutralizzazione dei costi e dei ricavi in gestione corrente e 
nella costituzione di un fondo di bilancio: il fondo in questione può essere utilizzato 
per la realizzazione di misure di incentivo al risparmio energetico, così come stabilito 
dalle disposizioni dell’autorità cantonale. 

Nel gruppo in esame annotiamo pure il minor costo derivante dai “fondi contratto di 
prestazione DSS” (- fr. 1.15 mio), relativo al versamento agli specifici fondi vincolati 
dal contratto di prestazione per la gestione delle case anziani e degli asili nido. In 
considerazione del fatto che l’analisi di questi fondi necessita di un approccio globale e 
specialistico, per i dettagli vi rimandiamo al messaggio al dicastero “Attività sociali”. 

Confronto C2014/C2013 

Per quanto riguarda il confronto con il consuntivo 2013 ci limitiamo a segnalare che il 
maggior costo è da ricondurre quasi interamente al citato riversamento al fondo FER. 

Analisi del carattere dello scostamento di costo 

Evidentemente il carico del costo relativo al riversamento al Fondo Energie Rinnovabili 
è da ritenere strutturale, sebbene questo, visto come vi è la completa ed altrettanto 
strutturale compensazione tra i ricavi, non ha nessuna influenza sul risultato 
complessivo. 
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5.2  Entrate 

 

In sintesi il riassunto delle entrate si presenta come segue. 
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Riproponiamo qui di seguito la tabella di confronto relativa ai ricavi, che evidenzia lo 
scostamento con il preventivo 2014 ed il consuntivo 2013. 

 
Confronto C2014/P2014 

Balza immediatamente all’occhio il consistente maggior ricavo complessivo (+ fr. 
15.32 mio, compresa la differenza tra il gettito di preventivo ed il gettito contabilizzato 
a consuntivo), fattore che ha – come visto – contribuito in modo importante al 
miglioramento del risultato d’esercizio 2014. 

Tutte la nature di ricavi, fatta eccezione per “rimborsi ad enti pubblici”, “prelevamenti 
da finanziamenti speciali” e “accrediti interni” (tuttavia per importi poco significativi), 
hanno generato maggiori ricavi rispetto al preventivo 2014. In modo particolare si 
segnala il maggior ricavo per “imposte” (+ fr. 8.28 mio, in grande parte per le 
sopravvenienze), per “contributi senza fine specifico (+ fr. 4.07 mio, soprattutto 
grazie alla Tassa sugli Utili Immobiliari), per “contributi per spese correnti” (+ fr. 2.07 
mio, per il citato contributo FER, per “redditi della sostanza” (+ fr. 1.94 mio, grazie a 
utili contabili per vendita beni patrimoniali fr. 0.63 mio, parchimetri autosili ed esterni 
0.68 mio e proventi da titoli patrimoniali + 0.20 mio in modo particolare), per “tasse 
diritti e multe” (+ fr. 1.84 mio, per i quali si segnalano in modo particolare i ricavi 
straordinari per scioglimento accantonamenti +0.76 mio, multe per contravvenzioni a 
leggi e regolamenti + fr. 0.64 mio, e rimborsi per stipendi dipendenti + fr. 0.75 mio). 

Confronto C2014/C2013 

Per rapporto al consuntivo 2013 il maggior ricavo, comprensivo dell’importante 
differenza relativa al gettito d’imposta (+ fr 29 mio), si fissa in fr. 36.78 mio. 

Le nature dove si sono riscontrati le maggiori differenze rispetto al preventivo sono i 
“redditi della sostanza” (+ fr. 8.27 mio, per i quali si segnalano + fr. 5.98 mio per 
l’incasso dei dividendi e interessi attivi), i “contributi per spese correnti” (+ fr. 3.42 
mio, fr. 2.22 dei quali per il contributo FER), le “tasse, diritti e multe” (+ fr. 3.50 mio, 
per le quali si segnalano + fr. 1.46 per rette, + fr. 0.72 per le prestazioni delle Casse 
Malati e + fr. 0.47 per rimborsi prestazioni diverse a terzi), le “imposte” (+ fr. 2.32 
mio, dove emergono + fr. 2.36 mio per sopravvenienze persone fisiche e persone 
giuridiche). 

Sono anche da segnalare minori ricavi per “regalie e concessioni” (- fr. 5.44 mio, per il 
tributo per uso speciale del suolo pubblico, oggetto delle modifiche legislative che, 
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come già ricordato, lo hanno suddiviso in due contributi distinti), per “Rimborsi da enti 
pubblici” (- fr. 2.06 mio, in modo particolare per l’incasso, nel 2013, da parte del 
Consorzio Casa Anziani l’orizzonte, delle spese sostenute dalla Città, fatto che nel 
2014 viene a mancare essendo la casa anziani stata assorbita anche a livello contabile 
da parte di Lugano) e per “contributi senza fine specifico” (- fr. 2.02 mio, generato 
dall’incasso nel 2013 dei contributi di livellamento per i comuni aggregati della Valcolla 
e che viene a cadere dal 2014). 

Qui di seguito presentiamo nell’approfondimento per natura di ricavi al quale vi 
rimandiamo per maggiori dettagli relativi agli scostamenti qui sopra. 

 

Imposte 

 
Gettito provvisorio 

Il gettito provvisorio di competenza 2014 contabilizzato si fissa a fr. 232.00 mio, 
166.0 mio per le persone fisiche e 66.0 mio per le persone giuridiche, con una 
contrazione rispetto al gettito di preventivo (- fr. 2.96 mio), ma in rilevante crescita 
rispetto a quanto contabilizzato nel consuntivo 2013 (+ fr. 29.00 mio), dovuta 
all’adeguamento del moltiplicatore d’imposta dal 70% all’80%. 

Confronto C2014/P2014 

Rispetto al preventivo 2014 annotiamo un maggior ricavo netto per sopravvenienze 
fiscali, generato da+ fr. 8.51 mio per le persone fisiche e da – fr. 0.13 mio per le 
persone giuridiche. Maggiori ricavi si evidenziano anche per i recuperi per imposte 
abbandonate (+ fr. 0.31 mio) e per imposte suppletorie delle persone giuridiche (per 
+ fr. 0.28 mio). Segnaliamo per contro minori ricavi per imposte alla fonte (- fr. 0.76 
mio) e imposte suppletorie delle persone fisiche (- fr. 0.49 mio). 

Confronto C2014/C2013 

Per rapporto al consuntivo 2013 di particolare rilevanza le sopravvenienze per le 
persone fisiche (+ fr. 5.47 mio). Minori ricavi, per contro, si sono verificati per le 
sopravvenienze delle persone giuridiche (- fr. 3.12 mio) e per le imposte alla fonte 
(pari a - fr. 1.00 mio). 

Analisi del carattere dello scostamento di ricavo 

Gli elementi che hanno concorso a generare il maggior ricavo per imposte sono di due 
fattispecie che, sebbene interdipendenti, dobbiamo analizzare separatamente, si 
tratta: delle sopravvenienze per imposte degli anni precedenti e della valutazione del 
gettito di competenza. 

Per quanto riguarda il gettito di competenza, ci sembra plausibile affermare che vi 
sono dei segnali positivi, soprattutto per quanto riguarda l’evoluzione del gettito delle 
persone fisiche; segnali incoraggianti giungono anche dalle persone giuridiche, 
tuttavia è bene ricordare che il gettito di quest’ultime è maggiormente soggetto a 
variazioni annuali ma anche che la prevista riforma III della tassazione delle imprese 
mantiene questo dato ancora nell’incertezza. 
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Per quanto attiene alle sopravvenienze il discorso è, evidentemente, più complesso. 
L’andamento, altalenante, delle stesse negli ultimi 2/3 anni e le valutazioni di gettito 
di consuntivo sempre più affinata, non permettono di definire una precisa tendenza. E’ 
inoltre utile ricordare come le sopravvenienze si verificano all’atto dell’emissione delle 
tassazioni definitive, il cui flusso non è regolare e – soprattutto – che non si tratta di 
eventi ricorrenti ma di un unicum per ogni tassazione interessata. Per quanto precede, 
sebbene convinti che si possa contare anche nel futuro su un certo ammontare di 
sopravvenienze fiscali, in considerazione dei fattori di incertezza citati, non riteniamo 
di dover considerare di carattere strutturale il maggior ricavo derivate dalle 
sopravvenienze. 

 

 

Regalie e concessioni 

 
Confronto C2014/P2014 

Il maggior ricavo deriva in modo particolare dal contributo per l’uso della Verzasca (+ 
fr. 0.71 mio) generato dal pagamento di un’eccedenza. 

Confronto C2014/C2013 

Il minor ricavo è da collegare al mutato quadro legislativo relativo al versamento del 
tributo per l’uso speciale del suolo pubblico (ex privativa AIL SA). Il cambiamento in 
questione, in vigore dal 2014, oltre alla suddivisione dell’ex tributo in due differenti 
contributi (uso del suolo pubblico calcolato in base ai m2 di strade e contributo per 
Fondo Energie Rinnovabili) ha generato il seguente minor ricavo netto: 

Consuntivo 2013 - tributo uso suolo pubblico fr. 6.95 mio 

Consuntivo 2014  tributo uso suolo pubblico fr. 1.40 mio 

     Contributo FER 2014  fr. 2.22 mio 
     (contabilizzato nel gruppo 46) 

Minor incasso netto        fr. 3.33 mio 

Come si nota l’impatto di questa modifica non è insignificante con l’aggiunta che, è 
bene ricordarlo, l’utilizzo del contributo FER è comunque vincolato all’attivazione di 
incentivi per il risparmio energetico. 

Analisi del carattere dello scostamento di ricavo 

Il maggior ricavo derivante dal contributo per l’uso della Verzasca è da considerarsi 
occasionale, mentre la situazione relativa al contributo per l’uso speciale del suolo 
pubblico è di carattere strutturale. 
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Redditi della sostanza 

 
Confronto C2014/P2014 

Il maggio ricavo complessivo di fr. 1.94 mio è localizzato nei seguenti sotto-gruppi: 

“Redditi immobiliari dei beni amministrativi” (+ fr. 0.86 mio); segnaliamo in modo 
particolare i parchimetri autosili (+ fr. 0.44 mio, fr. 0.20 dei quali dal parchimetro del 
LAC), e i parchimetri esterni (+ fr. 0.25 mio). 

“Utili contabili su beni patrimoniali” (+ fr.0.66 mio); in modo particolare per la vendita 
del terreno mappale 680 RFD Viganello (fr. 1.25 mio). 

“Collocamenti di beni patrimoniali (senza redditi immobiliari)” (+ fr. 0.20 mio); 
derivanti da interessi attivi e dividendi. 

Confronto C2014/C2013 

Per rapporto al 2013 l’impatto maggiore è costituito dai redditi su “partecipazione dei 
beni amministrativi” (+ fr. 5.98 mio), generato dall’incasso di dividendi straordinari in 
particolar modo da parte di AIL SA. 

Analisi del carattere dello scostamento di ricavo 

Il carattere strutturale del maggior ricavo generato da questo gruppo non è assodato; 
in modo particolare, anche se garantiti per il 2015, non riteniamo che la Città di 
Lugano possa continuare a prelevare da AIL SA dividendi straordinari di questa 
importanza. Per contro i segnali positivi derivanti dall’autosilo LAC e – in generale – 
dall’incasso dei posteggi a pagamento, hanno tutte le chances di confermarsi anche in 
futuro. 
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Ricavi per prestazioni, vendite, tasse diritti e multe 

 
Confronto C2014/P2014 

La situazione di questo gruppo di ricavi è di tipo mista: in modo particolare si 
riscontrano importanti maggiori ricavi nei sotto-gruppi: 

“Rimborsi” (+ fr. 1.64 mio); per i quali segnaliamo i rimborsi per stipendi dipendenti 
(+ fr. 0.75 mio) riguardanti i versamenti da parte di assicurazioni per le assenze dei 
dipendenti a causa di malattie, di infortuni od il servizio militare/civile; rimborso da 
terzi per danni (+ fr. 0.27 mio), in modo particolare per i danni arrecati alle strutture 
di sicurezza stradale (cippi mobili all’entrata della zona pedonale); rimborsi per 
prestazioni diversi a terzi (+ fr. 0.21 mio) in modo particolare per fatturazioni 
eseguire dal LAC in seguito rifatturazione dei costi di energia relativi alla parte privata 
dell’autosilo e, infine, per il rimborso spese attività tutele e curatele (+ fr. 0.19 mio) 
derivanti dall’attivazione di una specifica task force con il compito di recuperare le 
fatturazioni arretrate. 

“Tasse per servizi amministrativi” (+ fr. 0.77 mio), relativi agli incassi per le tasse per 
i progetti di costruzione (+ fr. 0.32 mio), da quelle per il rilascio di documenti 
d’identità (+ fr. 0.22 mio) e dalle tasse di cancelleria (+ fr. 0.10 mio). 

Un importante minor ricavo, per contro, si è concretizzato nel sotto-gruppo “altre 
tasse d’utilizzazione e servizi” (- fr. 1.82 mio), da ricercare in minori incassi per tasse 
canalizzazioni (- fr. 0.90 mio, tassa direttamente collegata al consumo d’acqua), e ad 
abbonamenti e biglietti d’ingresso (- fr. 0.98 mio, - fr. 0.48 mio dei quali dalle attività 
teatrali e musica e – fr. 0.46 mio dai lidi e dalle piscine).La causa principale alla base 
del minor consumo d’acqua e le entrate ai lidi e alle piscine è da ricercare soprattutto 
nella cattiva ed estremamente piovosa stagione estiva. 

Confronto C2014/C2013 

I dati relativi al confronto con il consuntivo 2013 denotano maggiori ricavi per: 

“Ricavi ospedalieri, di case di cura e refezioni in genere” (+ fr. 2.78 mio), derivanti 
soprattutto dalla ripresa anche contabile della gestione della Casa Anziani Centro 
l’Orizzonte, i cui costi e ricavi, nel 2013, figuravano al netto tra i contributi ai consorzi 
in quanto questa era la situazione giuridica della struttura. 

Minori ricavi, per contro, si sono verificati nelle già citate “altre tasse d’utilizzazione e 
servizi” (- fr. 1.23 mio). 

Analisi del carattere dello scostamento di ricavo 

La fluttuazione dei valori di questo gruppo di ricavi denotata nel consuntivo 2014, 
sebbene possa essere di carattere contingente (rimborsi per stipendi ai dipendenti, 
incassi dei lidi e delle piscine), se considerata sul rilevante importo globale di questo 
gruppo (oltre fr 67.00 mio), può essere ritenuta marginale e pertanto rientrante nella 
normalità, è pertanto ipotizzabile l’assestamento di questi ricavi sui valori del 2014. 
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Contributi senza fine specifico 

 
Confronto C2014/P2014 

Per questo gruppo di conti si evidenzia un importante maggior ricavo, oltre fr. 4.00 
mio, da ricondurre soprattutto alle “partecipazioni alle entrate del Cantone” (+ fr. 3.57 
mio) tra le quali spicca l’incasso per la Tassa sugli Utili Immobiliari (TUI) di fr. 
8'756'127.15 (+ fr. 3'656'127.15). Il risultato di questa posizione è giunto, 
completamente inatteso, con il conteggio definitivo compilato dall’autorità cantonale, 
autorità che, a fine novembre 2014, ci aveva quantificato l’ammontare della tassa a 
circa fr. 5.0 mio. La tenuta del mercato immobiliare, alla base di questo importante 
maggior introito, non è però garantita nel futuro nella stessa misura verificata nel 
2014. 

Il maggior ricavo di fr. 357'000.—nel sotto-gruppo “Contributi Cantonali” è dovuto al 
contributo di localizzazione geografica versato dal Cantone per i quartieri della Val 
Colla, questo importo – per il 2014 – non fu preventivato. 

Confronto C2014/C2013 

Per rapporto al 2013 questo gruppo di conti evidenzia un minor ricavo (- 2.02 mio), 
da ricondurre al fatto che nel 2013 vi è stato l’incasso dei contributi di livellamento 
dovuti ai comuni aggregati (fr. 2.74 mio). Annotiamo inoltre all’incidenza della citata 
TUI per un maggior ricavo di fr. 0.92 mio). 

Analisi del carattere dello scostamento di ricavo 

Questi ricavi sono condizionati in modo importante dalla TUI, il cui andamento non 
soltanto è condizionato dal mercato immobiliare cittadino, ma anche dalla “velocità” di 
tassazione dei casi. Il fatto che nel corso di un paio di settimane la stima fornita dal 
cantone è lievitata da fr. 5.0 mio a fr. 8.75 mio testimonia come sia difficilmente 
prevedibile localizzare temporalmente il flusso di entrate. Per quanto sopra, ma anche 
in ossequio ad un certo “buon senso” economico, preferiamo non caratterizzare come 
strutturale il livello di ricavo concretizzatosi nel 2014. 
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Rimborsi da enti pubblici 

 
Confronto C2014/P2014 

Nessuna segnalazione riguardo questo scostamento 

Confronto C2014/C2013 

Il minor costo rispetto al consuntivo 2013 è da ricondurre esclusivamente al fatto che, 
nel 2013, la casa per anziani Centro l’Orizzonte era ancora un consorzio, sebbene 
gestito dai nostri istituti sociali, i costi sostenuti direttamente dalla Città sono stati 
recuperati presso il consorzio (fr. 2.086'789.50). Dal 2014 il consorzio è stato sciolto e 
l’istituto in questione è entrato anche contabilmente nella nostra gestione. 

Analisi del carattere dello scostamento di ricavo 

La situazione consolidatasi nel consuntivo 2014 è da ritenersi acquisita e quindi 
strutturale. 

 

 

Contributi per spese correnti 

 
Confronto C2014/P2014 

Il maggior ricavo di questo gruppo di conti è determinato soprattutto dai contributi da 
“Cantoni” (+ fr. 1.85 mio). In modo particolare segnaliamo il già citato contributo FER 
(fr. 2.22 mio) al cui proposito rimandiamo al commento al gruppo 38 “Versamenti a 
finanziamenti speciali”. Segnaliamo un maggior ricavo per “sussidi cantonali” (+ fr. 
0.66 mio), riconducibile in modo particolare ai sussidi per gli stipendi dei docenti della 
scuola dell’infanzia e della scuola elementare. Si registra infine un minor ricavo dal 
contratto di prestazione cantonale per gli istituti sociali (- fr.1.02 mio), per il quale vi 
rimandiamo al messaggio dello specifico dicastero. 

Confronto C2014/C2013 

Per rapporto al 2013 il maggio ricavo è da attribuire ai citati contributi cantonali (per 
+ fr. 3.2 mio), ed è generato dal ricordato contributo FER e da un maggior ricavo di fr. 
0.76 mio dal contratto di prestazione cantonale per gli istituti sociali. 

Analisi del carattere dello scostamento di ricavo 

Riteniamo che la situazione che si è configurata con il consuntivo 2014 possa essere 
considerata consolidata e pertanto strutturale. 
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Prelevamenti da finanziamenti speciali 

 
Non ci sono osservazioni particolari rispetto a questo genere di ricavo, se non che, per 
quanto riguarda la questione dei “fondi istituti sociali” vi rimandiamo al commento del 
dicastero “Attività Sociali” 

 

 

Per ogni altra informazione relativa ai singoli scostamenti si rimanda ai 
messaggi dei singoli dicasteri interessati 

 

 


